



P E R 

LA CITTA DI NAPOLI 

Intorno al doverli dalla Regai Camera di S. Chiara 
rapprefentare alla M. del Sovrano, che ogni 
Univerfìtà, e molto più quella Capitale 
fia da riputarfi come fempremai 
comprefa tra le perfone pri- 
vilegiate dalle Leggi , 
e propriamente ex 
Edilio Minorum. 



IN NAPOLI MDCCLXI. 




t 


*■. Digitized by Google 



Digillzed by Ggogle 


i.tfjr 


tSb 



On mai al certo vi è fiata più 
propria , e vantaggiofa manie- 
ra per darfi a divedere j e con 
certa, ed indubitata pruova di- 
chiararfi qual vero , ed impc- ■> 
gnato Patrizio , eh’ efler do- 
vrebbe r unica gloriofa mira , e dovuta oc- 
cupazione .di ciafeuno , quanto 1’ impiegarfi 
col zelp più grande , e fervorofo in dife- 
fa della propria Patria , venendo quella an- 
che in picciola parte foltanto minacciata , 
ed ofFcfa : onde le Nazioni più culte , ed i 
Popoli più Taen regolati su queflo giuflo , e 
giovevole principio Tempre mai regolandofi , 
fi vede , che diflinguendo vantaggiofamente 
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le perfone di tali nobili , e doverolè maflime 
imbevute, fe bene fcarfa occafione ben anche 
avuto aveflèro di dimoftrarle, tanto giunfero 
via più a generofamente impegnarle , che fem- 
brava generalmente il nome di Patrizio eflèr 
rifteflb, che di Difenfor della Patria. Or fe 
tanto per ogni picciola , e lieve occafione fi 
facea , che mai feguito pur non farebbe in una 
congiuntura fimile alla prelènte ? in cui non 
già fi tratta di una femplice ofTefa, che in 
parte foltanto recar fi voglia alla propria 
Patria, ma ben vero di un danno, e pregiu- 
dizio tale, che da tanti lati gravemente Tot 
fende, da guanti mai può riufcire polfibile a 
chi intende, e procura ad altri recare eftre- 
mo male, ed ofTefa . Giacché da per tutto 
attaccata in tal guifa fieramente fi vede; ri- 
guardo airinterelTe, per un nuovo dimandato 
pagamento in niun conto dovuto , e come 
tale non mai prima pretefo , che per la fua 
ftrabocchevole fomma , ed eccedente impor- 
to deir intutto aereamente formato , tanto più 
ftrano , ed indoverofo fi rende; riguardo al 
Diritto, per T iftelTa dimanda già farttafi,che 
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obbligandola a tal nuovo pagamento verreb- 
be al tempo ifteflb a privarla di quel tanto 
giufto , e nobile Diritto di efenzione da ogni 
fimile pretefo pagamento fin da’ fuoi primi 
principj fempremai avuto , indi ragionevol- 
mente non men che per lo fpazio di fette 
fecoli fenza verun contratto tranquillamente 
goduto, come dai documenti più validi con 
ogni diligenza a tale oggetto raccolti ad 
evidenza apparifce; e finalmente riguardo al- 
la difefa ifteffa, che come unico fcampo fer- 
vir le potea per veder giuttamente , e con 
ogni regolarità di evitare danno si grave , e pre- 
giudizio sì rilevante, che indur fe le vuole ri- 
Ipetto ad un tal confiderevole intereflè , ed 
a tal nobile, e pregevole Diritto , pretenden- 
dofi con varie interpetrazioni , ed a bella po- 
fta efcogitate ragioni di fottenere, e provare 
cflerle aflblutamente vietato ben anche di que- 
fta femplicemente far ufo, per poterla in tal 
modo non che offender foltanto, che dell’ in- 
tutto rovinarla, ed opprimere: ed in tal ca- 
fo fuor di ogni dubbio è al certo, che via più 
volentieri che mai impiegato totalmente in fuo 
■ ‘ fa- 
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favor fi farebbe quanto di abilità, d’ingegno, 
e zelante fervore predò di loro trovavafi , che 
lìcuramente farebbe flato fufficiente, e vale- 
vole a flabilire una vera ben formata dife- 
fa, e produrre in feguito un vantaggiofo, e 
favorevole evento. Ma fe tanto dell’ intutto 
egualmente non può ridondare in vantag- 
gio della noftra propria Patria, per la diffe- 
rente condizione de’ tempi tra l’altro, in cui 
sì generalmente non vedefì cotai nobili fen- 
timenti nudrirfi, onde tai Cittadini fleflì im- 
pieganfi apertamente tal volta per femplice 
lucro, o altro immaginato vantaggio in fuo 
danno, ed offefa, pur non di meno fa d’uo- 
po a comun gloria , e fcambievole contento 
affermare , che ben in parte almeno ciò anco- 
ra riefce ; poiché molti, e piu attualmente vi 
fono, che a gara degli antichi per la Patria- 
ifhpegnandofi han procurato ' nelle congiunture 
impiegarvi , anche a corto de’ più gravi in- 
commodi , e penofe fatiche , la loro abilità , 
ed ingegno, come in effetti fi vede ciò par- 
ticolarmente avverato nell’ ifleffa Caufa pre- 
fente, per cui da Perfona pur troppo rifaputa, 
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ed intelligente, dopo eflerfi già tanto glorio- 
famente a prò della fua Patria impiegato , 
fi è voluto parimenti far ufo di ogn Impe- 
gno , erudizione , e dottrina , formando fpe- 
cialmente colle fue dotte , ed eleganti fcrit- 
ture ben anche a favor di quella Capitale 
una ben molto forte , e vigorofa difefa ; il 
di cui imitabile efemplo più degli antichi 
iftelll , come più recente , e ficuro , a me fer- 
vendo di norma , non che a formare foltanto 
l’idea di un vero efatto Patrizio , che a pro- 
curare effettivamente di efferlo, tanto glunfe 
ad incoraggirmi , e ad Impegnarmi , che niente 
avendomi pofatamente fatto riflettere nè su 
la fcarfozza degli anni , e del proprio talen- 
to, nè su la ragionevole foggezione , che re- 
car mi dovea un tale ifleflb efemplare , nè 
pur anche su la gravezza , e confiderevole 
confeguenza del raedefimo affare, o su la cen- 
fura, che taluno per quelle addotte ragioni 
fo non altro avrebbe potuto formare , m’ in- 
dulse finalmente ad intraprendere la dilèlk 
di sì celebre, ed importante Caufa, onde, co- 
me già altra volta, obbligato benanche folli 

al 
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al prefcnte di formare per nuovo grave in- 
cidente quella brieve Scrittura, la quale, fic- 
come il bifogno, ed intereflè foltanto della 
propria Patria c (lato giufto , e principale 
motivo, che da me formata fi fbflè, così pa- 
rimenti ad altro non ho avuto per certo mi- 
ra , fe non femplicement^ a ciò , che a fuo‘ 
vantaggio, e difefa ho (limato giovevole, ed 
cfpediente inferirvi , perifando e(Ter quello per 
ogni ragione a me conveniente, sì per il ve- 
ro utile di quella nollra Città, a cui per - 
ogni verfo fon particolarmente tenuto, sì an- 
cora per evitare quel biafimo, che mediante 
un vano fallo , ed inutile ufo di femplice 
erudizione a ragione avrei meritato . Quihdi 
il mero fatto , ed- il puro bifognevole a com- 
provar quello lèmplicemente trovandovifi , 
fpero che meno biafimevole , e prolifla quella 
fcrittura’ fi renda , e più atta , e confacente 
venga al tempo ideilo ad elTere per indur- 
re Uomini sì illuminati , che tanto degna- 
mente adornano un Tribunale sì Supremo a 
far ufo , confultando alla M. del Re nella 
prefente congiuntura , delle ragioni raccolte 

• . in 
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in favore di quefta noftra Città di Napoli 
come puramente giufte, ed infinitamente au- 
torevoli . 

CAPO L 

In cui ft efpone il Fatto ^ e fi dimoflra per Le^e^ 
non che per fentimento di Dottori ^ che ogni 
Univerfità fila privilegiata qual Minore . 

E Sfendofi con Reai Difpaccio de’ 22. Otto- 
t*rc I75p. ordinato , che dopo due De- 
creti uniformi non fi amiDetteffe altro richia- 
mo , furono nella indifpenfabile neceffità tutte 
le perfone privilegiate di ricorrere con loro 
fupplica alla Maeftà del Re , dimandando , 
le mai lotto tal Legge anch’ effe indiffinta- 
mente colle altre tutte veniffero comprelè, co- 
me già pur troppo in virtù di tal Difpac- 
cio fi pretendea dai Contraddittori nelle loro 
rifpettive caule , oppure efclule da quelle , 
dovellèro feguitare a godere quel privilegio , 
che per Legge fempre mai loro era fiato da- 
to , e collantemente lofienuto a cagione del- 

B la 


la loro bifognevole condizione . Al che la 
Maeflà del noftro Re, che Dio guardi, con 
altro fuo Reai Dispaccio de’ d. Ottobre 1750. 
ha benignamente , e colla Tua folita Clemen- 
za rifpoflo, che non mai fi è intefb col fo- 
pradetto Difpaccio comprendere quelle perfo- 
ne , a cui come privilegiate dalla Legge fi 
era conceflb uno faciale vantaggio , ma fem- 
plicemente faper volea dalla Reai Camera, 
a cui tal Difpaccio è diretto , quali mai fof- 
fero tali perfòne privilegiate ex EdiEìo Mina- 
rum , e come precifamente dalle Leggi , e non 
già da vane , e'ftiracchiate interpetrazioni 
de’ Dottori quelle defignate , e diAinte ve- 
nilTero . 

Or come tra le altre fuppliche umiliate al- 
la MaeAà del Re fu tal propofito dalle per- 
fone privilegiate vi è quella principalmente 
della Città di Napoli a cagione dell'oAile, 
ed acerrima oppofizione vien fattale dalla 
Città di Averla, in volerla, non oAante che 
più privilegiata di ogni altra da elTa AelTa ri- 
putata venilTe , privare del beneficio dalla 
Legge concelTole, foAenendo im tale alTunto 

fu’l 
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fu ’I prefùppofto , che nel Reai Difpacclo de’ 

8 2. Ottobre generalmente tutti fofTero com- 
prefi , ne veruna diAinzione più vi foAe tra 
perfone private, e privilegiate , onde eAen- 
dovi due Decreti uniformi , con queAo efolu- 
fa affatto veniAe la Tua pretenfione di dover- 
fi ammettere il fecondo Richiamo , viene nel- 
le prefenti circoAanze, in cui A vede tanto 
benignamente avere fpiegato la MacAà del 
Re la vera intelligenza del primo Difpaccio, 
totalmente a fìnire la detta clamorofa con- 
troverfia tra Napoli, ed Averfa; poiché man- 
cata la bafe , su cui fi erigeva , e s’ inten- 
dea di foAenere la pretenfione di efcludere 
la Città di Napoli di quel privilegio per 
ogni Legge dovutole, tutto ad un tempo lAef- 
fo è venuto a crollare di modo , che regolar- 
mente volendo procedere, non ha altra ra- 
gione da poterfi avvalere in fuo favore , ef> 
fendofi già ben tempo prima penfatamente a 
queAa unica, che per lei effer vi poteva, fem- 
plicemente appigliata , la quale al prefentecon 
queA’ ultimo pur troppo giuAo Reai Difpac- • 
ciò è venuta ad eflère di niun pefo , e vi- 
gore . B 2 Ma 


Ma poiché al tempo ifteffo , che dalla Maeftà 
del noftro Re fi è decifo tal contefo punto 
a prò de’ Privilegiati , confecutivamente fi di- 
manda alla Reai Camera , quali mai quelli 
per Legge propriamente fiano , perciò fi fil- 
ma doverofb, ed indilpenfabile rammentare, 
e far prefenti tutte quelle ragioni , che aflb- 
lutamente fono valevoli ad efcludere qualun- 
que altra anche inafpettata oppofizione , che 
mai per parte di Averfa far fi potefle , co- 
me efler forfè potrebbe lo intraprendere , che 
la Città non fofic da equipararfi a i Minori, 
onde non partecipe del vantaggio concefib 
ex EdtBo Minorum , e come tale , da non 
doverli annoverare tra i Privilegiati . 

Qual prefuppofia oppofizione foltanto formar 
può controverfia nel cafo prefente , in cui 
fuor di ciò altra occafione efler non vi po- 
trebbe di addurre ragioni , ed autorità , per 
fare ammettere il fecondo Richiamo prodottofi 
per parte della Città di Napoli , poiché co- 
me per/ona privilegiata conceflb già indu- 
bitatamente le verrebbe dalla fiefla ultima 
Reale determinazione, in cui, come fi è det- 
to , 
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to, dichiarafi , non mai efTerfi ìntefo priva- 
re del loro particolar privilegio quelle perfo- 
ne, a cui per Legge già era flato conccflb. 

Sicché dovendoli da un Tribunale sì Supremo 
oggi far prefente alla Maeflà del Re, quali 
perfone fìano veramente privilegiate, c come 
tali partecipi del vantaggio concedo ex Edi- 
Bo Minorum, la queflione fi aggirerà dunque 
foltanto in efaminare, e vedere , fe la Uni- 
verfità , e propriamente la Città di Napoli 
fia da riputarli come Minore, a fegno di 
godere griflelfi privilegi, per evitare con ciò 
anticipatamente ogni difficoltà , che mai fi 
potefle di poi proporre per parte della Città 
di Averfa , e fare al tempo ifleflb , che aven- 
do detto Supremo Tribunale ordinatamen- 
te prefenti tutte le legali autorità , che ciò 
chiaramente provano , e ad evidenza dimo- 
flrano, debba confultare alla Maeflà del Re 
quel tanto per Legge di già è flabillto, cioè, 
che qualunque Univerfità, e Città c. da equi- 
pararli al Minore , e come tale abbia a go- 
dere gl’ iflelfi Tuoi privilegi . 

Che fia qualunque Città da paragonarli, e giu- 
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ftamentc Aimarfi qual Minore, fi vede pur 
troppo chiaramente fiabilito, e decifò fin dai 
tempi più antichi dalla comune rilbluzione , 
e generai lèntimento de’ Popoli più culti , e 
delle Repubbliche più impegnate per un ret- 
to, ed efemplare governo , a fegno che fti- 
mandofi quella una opinione pur troppo ra- 
gionevole, e giufta, come quella, che da tut- 
ti i lati veniva munita di motivi i più va- 
levoli a Tempre più dichiararla per tale , 
venne da Principi ne’ tempi pofieriori ag- 
gregata nel numero delle loro Leggi , ed in- 
vigorita Tempre di vantaggio dalla Sovrana 
Autorità, tanto più impegnata a Toftenere , 
e ftabjlire per Legge una tale opinione , quan- 
to più fi vedea conTona alla ragione , utile 
alla Repubblica, cd uniforme al Tentimento 
de’ più gravi , e celeberrimi GiuriTprudenti , 
che coi loro riTpettabili ReTponfi collante- 
mente lodandola Tempre più approvabile reTa 
l’aveano. Quindi fi Tcorge, che non fola fti- 
marono ben prefto eTpediente formarne una 
certa , ed eTprclTa Legge , ma di più vollero , 
che un tale folcnne , ed utile (labilimento da 

va- 
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varie replicate Leggi Tempre più fofle incul- 
cato , evitando qualunque eccezione produr 
fi volefse contro quelle con qualche eftraor- 
dinaria, e fliracchiata interpetrazione , men- 
tre in tai termini la loro chiara intenzione 
replicatamente efpreirero , che fembra impof- 
fìbile, come mai eflèr vi pofla coraggio di 
fintftramente interpetrare, non potendo af&t-. 
to negare Leggi si certe, sì precile, e sì chia- 
re, particolarmente a cagione della loro di- 
ftlnta efpreffione , ed ammirabile brevità . 

Ed in conferma di quanto finora a ragione fi 
è afièrito, altro di meglio , e più adattato 
addur non fi può , che T iftefla Leg. 3. C. de 
iur. Reip. la quale più di ogni altra efsendo 
al certo brieve, e diftinta, più di ogni altra 
parimenti autorevole , ed innegabile riputata 
eflèr deve, mentre le feguenti parole, e non 
altre formano l’intera citata Legge: REMPV- 
BLIC^M VT PypiLLjiM n^jtRIEXTRji 
ORDINEM inus EST . 

Or dicafi con verità, fc dopo tal apportata Leg- 
ge fbltanto uopo mai vi farebbe altro di van- 
**ggio recare, in compruova , ed accerto 

di 
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di quanto ragionevolmente fi è aflunto ? da 
quella fi vede un folenne ftabilimento del 
Principe con cui vuole , che ogni Univerfi- 
tà, che ogni Repubblica fi reputi , ed aflb- 
lutamente fi ftimi qual Pupilla, e come tale 
fi ajuti fuor dell’ordine , cioè a dire , con que- 
gl’ iftefli fufiidj eftraordinarj, con cui, a diffe- 
renza degli altri, vengono i Pupilli da qual- 
fivoglia torto garantiti, e difefi, effcndo per 
Legge ad effi accordato, a cagione della lo- 
ro foggetta , e bilbgnevole condizione , un 
eftraordinario ajuto , e particolar Privile- 
gio, e perciò faggiamente fi vede l’ultima 
efprefiione della tralcritta Legge efier quella 
U'^RIS EST, per dinotare, che anche egual- 
mente per Legge rUniverfità,o fia Repubblica 
di tanto debba godere . Pollo ciò femplice- 
mente , c non altro , chi potrà mai con ra- 
gion veduta affermare, effervi tra un Pupillo, 
ed una Repubblica differenza tale , onde que- 
lla non debba godere de’ vantaggi a quello 
dalla Legge concefli ? quando fi è chiaramen- 
te veduto non Colo totalmente equipararvifi , 
ma a chiare note prefcrlvcrfi , che una Re- 
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pubblica Tempre mai qual Pupilla fia ajutata, 
e privilegiatamente difèfa. 

Ma fe ancor per poco fi reftafle à dubitare 
di cola sì evidente , ed innegabile , ricor- 
rendo alla provvida lodata prevenzione de- 
gl’ iftelfi Legislatori , certo che non riufci- 
rà faticofo il tutto aflblutamente come indu- 
bitato provare, giacché quelli ogn’ irragio- 
nevole elitazione fu tal punto volendo evita- 
re, in varie occafioni riftelTo prefcrivendo, 
lèmpre con termini più chiari , e dillinti li 
fono fpiegati , e come tali più proprj, e con- 
facenti quelli riufciranno ad eludere qualun- 
que vana oppofizione , ed efcogitata inter- 
petrazione far li volellè fu quel tanto é fla- 
to finora propollo. Onde fa di meflieri, fen- 
z altro inutilmente premettere, le importanti 
elprelfioni della Leg, 4. C. quibus ex caujffit 
Maìores in integrum refi, qui rammentare , 
per far rimanere pofitivamente del tutto de- 
cifa la queflione prefente ; giacché nella le- 
guente maniera ivi fi legge : RESPFBLICj4 
MINOBVM irRE VTI SO LET : IDEOJ^ 

^yxiLiFM RESTrrmoNis implora- 

C RE 
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RE POTE?T. Efpreflìone in yerità, ch’cfTere 
non pup mai più autorevole, decifiva, chia- 
ra , e confacente alla controverfia attuale , 

. poiché in quefta non fol fi vede la Re- 
pubblica equiparata al Minore , e generica- 
mente ftabilito , che goder debba di tutti i 
vantaggi, e privilegi di efTo, ma ben di più 
particolarmente determinato , c decifò già vie- 
ne, che anche al par del Minore debba go- 
dere del beneficio della Reftituzione /« tnte~ 
grum . Rimedio eftraordinario concefib dalla 
Legge appunto unicamente per diftinguerc 
le perfbne privilegiate dalle private con qual- 
che particolar vantaggio , per equilibrar prov- 
vidamente quel difvantaggio , eh effe nella 
loro mefehina condizione vengono fovente a 
riportare , a differenza delle altre , che per 
contrario indurre lo Ibgliono , o almeno in 
quanto ad effe (bn già pur troppo in iftato 
di totalmente evitarlo . Con lo che efatta- 
mente concorda, e fi uniforma T innanzi ci- 
tata L. g. dicendo , IVy^RI EXTR.A OR- 
DINEM IFRIS EST , mentre con ciò dino- 
ta a quefto eftraordinario Rimedio partico- 
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larmente alludere, al tempo che generalmen- 
te forma un vantaggìcffo ftabilimento .per le 
Repubbliche . ; • 

Non è da ometterli pertanto qui di foggiugnere,' 
ciocche più ampiamente vien dichiarato , e 
Aabilito nella L.i. C. de officio eiut, qui vi- 
cem aìicuius ludicis , vel Praefidis obtinet : ove 
fi dice: SPECT^T jlD 

VriLFT^EM REIPFBLIC^E , EFM, <^l 
VICE PR^ESIDIS PROVINO UM ^DMl-- 
Nin-R^, POT VISSE COGNO^CERE ^ IN 
DVBIVM NON VENIT . S^NE SI IN 
LIJ^O C^PTVM EST IVS REIPVBLIC^E 
IVXT^ SCIT^ DIVORVM PRINCIPVM , 
DEFENSORES REIPVBLIC^E , SI MODO 
ODESSE FIDVCIjÌM NEGOCIO PVT^NT, 
RESTITVTIONIS jiVXILIVM POSSVNT 
FL^GIT^RE . 

Q,ual Legge oltre la fua individuale lignificazio- 
ne , che pur troppo la rende confacente , e 
favorevole al calo prefente, ha quella benan- 
che alTai più chiara datale dalla iHelTa fua 
GlolTa, c dalla giufta rifleflìone , ed accurata 
efpofizione dei più gravi Autori, poiché leg- 

C 2 confi 
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gonfi nella Glofla fuddetta le feguenti paro- 
le : In caujfa Reipublicae Ciuitatis alicuius , Ó* 
fic refiituitur Ciuitas^ vt & infra de iure Rei- 
publicae 4 • • indi profieguej Flagitare ad in- 
fiar Pupilli ) "Vf ff’ de tur. Reip. L. Rempub. 
(3“ ff. quihus ex caujfts maior . L. Refpublica . 

Onde a ragione da fimili efpreffioni li deduce, 
che quella Legge più delle altre ancora llabi- 
lifce, e decide, che la Repubblica, o fia Città 
debba aflblutamente riputarfi come Pupilla , 
che come tale venga a godere del vantag- 
gio della Reftituzione in integrum , ed in con- 
feguenza fia llimata come perfona privilegia- 
ta ex EdiBo Minor um , mentre ben giullo , ed 
inevitabile è al certo , eh’ eflendo dalle Leg- 
gi llefle concordemente lèmprc qual Minore 
dichiarata , venga parimenti poi a godere 
dei vantaggi , e privilegi a quello concelll , 
non per altra ragione, che in virtù di quel- 
la Legge iftelTa, che unicamente a favor di 
tal bilbgnevole perfona è fiata formata, qua- 
Ic appunto è quel celebre Editto Pretorio 
tanto da Ulpiano a motivo della fua ragio- 
nevolezza , ed equità commendato , come chia- 
ra- 
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ramente fì vede nelle Pandette de 

Minoribus vìgintiquinque annìs . 

Ma oltre di ciò, che, come fi è già veduto, 
femplicemente dalle parole della ifiefia Legge, 
e della Tua GlolTa deducefi , vi è di vantag- 
gio ciò che in maggior compruova del pre- 
fente afllinto è fiato determinato,* e conchiu- 
fo dalla comune interpetrazione , e dal fen- 
timento dei più rifpettabili Autori in efclufio- 
ne di qualunque mal fondata oppofizione , 
che su tali rapportate Leggi femplicemente 
per particolar fine è fiata in finiile occafio- 
ne già fatta, unicamente con intraprenderfi , 
che fe bene indubitato egli era , che le men- 
tovate Leggi afiblutamente dichiaraffero la Re- 
pubblica efsere riputata qual Minore, e gode- 
re di tutti i vantaggi a quefio fpcclalmente 
per r Editto Pretorio conceduti , come in 
particolare di quello della Refiituzione in 
ìntegrum , non era per tanto ciò da inter- 
petrarfi, come generalmente detto in favore 
di qualunque Città , o fia Repubblica , ma 
foltanto della Romana . 

A quale firana oppofizione non potendofi rafi 

fre- 
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frenare il celeberrimo, ed intelligente Gia- 
como Cujacio di rifpondere in termini di 
una giufta, e ben meritata derifione , dopo 
aver pofto per indubitata maflima legale , 
che ciafcuna Repubblica goder debba qual 
Pupillo del beneficio della Reftituzione in in- 
tegrum , paffa colla fua autorevole franchez- 
za a totalmente eludere quella vana intcr- 
petrazione , che dar fi voleva alla parola Ref- 
publica , fpiegandofi propriamente nel tom.i. 
column. Si 6. E. colle fèguenti parole. 

Refpublìca circumfcripta in integrum rejlituirur pe- 
rinde ac Pupillus ^ l'd ^dolefccns /. i. de ojfflc. 
gius qui vie. alte. lud. obt. I.4. qutbus ex cauf- 
fis Mai. in ìntegr. rejlit. indi immediatamen- 
te foggiugne quella si energetica, è^d aflblu- 
ta efpreffione : J^uid hic haerent Intcrpretes ? 
Refpublica quamlibet Ciuitatem fignificat . On- 
de chi mai sì poco accorto farà , che po- 
trà lufingarfi da tal fievole oppofizione trar- 
re vantaggio? dopoché Uomo sì intelligente, 
e sì arricchito delle più belle notizie parti- 
colarmente legali, come il lodato Autore, non 
folo non efitò punto a decidere , che pur 

trop- 
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troppo vana", e male adattata fòfle una tal 
prctefa interpetrazione , ma glunfe fin anche 
ben fortemente a maravigliarfi, come mai ef- 
fer vi potefloro Interpetri , che dubitalTcro 
fu tal punto , e foffcro quafichè ancora in- 
certi . 

Per qual giufto fentimento tanto più fu fem- 
premai impegnato il citato Autore , quanto 
che lo vedea non fol concorde alla ragione, 
che già approvato, e comunemente ammeflb da 
tutti i migliori, e più illuminati Giurecon- 
fulti, tra’ quali può ben oflervarfi uno Scrit- 
tore come Paolo de Caftro , quanto fcono- 
fciuto per la fua origine , altrettanto rino- 
mato, ed autorevole per ilfuo fapere, che nel 
CotiJ.i7.p ar. 2 . nella feguente maniera fi fpiega. 

Vt bene attingafur id , de quo quaerìtur , plura 
Junt videnda . Primum ejì , vtrum dìElae Commu- 
nitati denegetur Kejlitutio in integrum ex eo 
quod non f$t Communitas priuilegiata , cui conce- 
datur Rejliturio ^ (y "t/. quod /ic J nam quicquid 
dicatui' in Republ. Romanae Vrhis ^ de qua non 
eji dubium C. quib. ex cauf. mai. l. Refp. de 
iur. Reip. per totum , (y maxime in leg. Remp. 
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l. 11 . Ó* etìam alterius Ciuitatis , in qua fue- 
runt api. quod a glofs. in dìB. leg. Remp. te- 
nuit idem Dy. Ò" edam Bari, ibidem , Ó* in 
dìH. l. Refp. fimiliter lac. But. licet glofs. in 
diB. leg. Refp. & Pet. & Cy. tenuerunt con- 
trarium , Jed prima opinio communiter tenetur , 
cum %'ìdeamus edam alias Ciuitates effe priuile- 
giatas in quibufdam C, de Sacr. Eccl. l.fin. de 

pria. ere. l. fin. fin Baldus di~ 

cit non effe difiinguendum inter paruam^ Ó* ma- 
gnam Vniuerfitatem , cum edam in paruis fmt 
Pupilli in/antes , furiofi^ & fimiles^ quorum 
fauore meretur Vniuerfitas priuilegium refiitudo- 
nis . 

Come benanche Decio , che fi vede 1’ ifteflb 
avere di già parimenti affermato con tali 
efpreffioni nel Confi, in fine . 

Et quando praediSìa non baberent locum , ne 
Ciuìtas Suanae , & Refip. pateretur damnum , 
competeret fitbi Refiitutio in integrum., vt in leg. 
Refipublica C. ex quib. caufi. mai. quae lex fe- 
cundum communem opinionem locum habet in qua- 
libet Ciuitate^ vt ibi tenent Bart. & SaUc. pofiì 
glnfi Facit lex in 1. 1 . & 2. C. de ofific. eius qui 
•vie. alter. _ 
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Per far rimanere però del tutto abbattuta" ] ed 
eftinta una tale qualfifìa oppolìzione, è pur 
troppo neceflario, e valevole qui rapportare 
r autorità , ed il fentimento dell’ acutiflìmo 
Sfbrzia Oddo fondato su le uniformi maflime 
legali, e concordi fentenze di affai limabili 
Scrittori , il quale fpecialmcntc nella 
«rr. 9. n.6i. con fbmma difHnzione nella fe- 
guente maniera fi fpiega . 

puto omnìno venorem , (S aequiorem effe batic 
communem fententiam ^ "ut etiam illam magis ve- 
ratti , Ó* aequam vacai praeall. ^tigel. de Clauas 
in d. verbo Cittiiat nutn. 4., Ó* hoc tam ex eo, 
quia non video aliquam coloraiatn Jaltetn , ne- 
dum veram rationem dijferentiae inter Ciuita- 
tem Romanam , Ò" aliai Ciuitates , quo ad hoc 
vi magis illa , quam ijlae rejlitui in integrum 
debeant iure Minorum . Confiderà enim , quod non 
ex alio Refpublica Romana iure Minorum vii tur j ' 
nifi vel quia per ^dminijlratores regitur , Ó* 
rerum fuarum adminijlrationem exercere non pot- 
efl , vel quia in ea infiniti Minores , Ó* Pupil- 
li reperiuntur^ quorum interefl ^ eorum Rempubl. 
incolumem ab omni damno , tir laefione ferua^i , . 
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fed ijìae rathnes ambae , Ór pariformìter mìlitant 
in aliis Ciuitatibus^ vt manìfejium efi ^ ergo&c. 
Ór non video prò nuncy quomodo ijla ratio eui- 
tari pojftt . Secando Ór dico ejfe tex. prò hac 
communi opinione exprejfum in L. i. C. de offic. 
tius qui vie, alt. gerit j neque mouet quod Ful- 
gof. ibi intelligat in Republ. Romana • quia 
text, non patitur hunc intelleBum , propter illa 
verba Praefidis Provinciae y quae nullatenus pof- 
funt conuenire Ciuitati Romanae , quibus acce- 
dant illa verba , Defenfores Reipublicae, quae 
aliis Ciuiratibus y Ór Rebufpublicis proprie con- 
ueniunt , non Royiiae , vt tato tit, .Authen. de 
defenf, Civit, vbi pluries reperitut y quod Defen- 
fores Reipubl. funty Ó* fubfunt Praefidibus Pro- 
uinciarumy ergo non ejì poffibHe , quod de Ci- 
uitatc Romae loquatur d. L. i. ad hoc etiam be- 
ne facit Z.. 4. Ór 5. Cod. de def. Ciuit. Ór quod 
tradi t Alciat. Uh. Di f puf. 3. cap. 5. ^<1 conclu- 
fione intrepide retenta ad contraria facile ve- 
fpondetur . 

E poco appreso Tempre più minutamente fpie- 
gandofi in tai termini fbggiugne . 

No» videtur mihi adejfe ratio differentiae , quare 

Refpu- 
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Re/publica Romana debeat •vtt iure Minorum, 
quando laeditur , ceterae 'vero Ciuitates iure 
Maìorum , beneficio difiae claufulae generalis . 
Propterea Refiitutio ex diSìa claufula generali 
competit 'vbi adeft iufia caufsa petendi illam , 
Ó* non aliai , vt dicam infra quaefi. 12. Ùt 
•verba eìus exprimunt , ’videlicet fi qua mìbì ium 
fia caufsa. yia ergo iufia caufsa, aut confiderà^ 
tur refpeSlu faBi ipfius, ’videlicet ob ignorantiam, 
infiìTnitatem Ò'c. Ò" tunc quilibet etiam priua- 
tus , Ó* Maior refiituitur ficut Mi'nor , -ut per 
Eart. in L. uiemilius ff. de Minor, in L. qui duos 
ff. de reb. dub. vt dicam piene ’mfra in 2. par- 
te in refiitut. aduerjus praefcrìptìonem conuen- 
tionalem quaefi. 26. o 4 ut quia ipja perfona fit 
per fe iufia caufsa , meritoria buius Refi} tu- 
tionis ex ea tantum , quia Ciuitas efi , Ó* tunt 
dico , quod babemus inteutum , quia ncque ex alia 
caujja refiituitur Minor , nifi quia Minor . Nequa 
ipfamet Refpuhl. Rom. ex alia iufia caujjfa refii* 
tuitur , nifi quia Refpublica efi , ratio fau- 
ius caujfae , fiue potius priuilegii perfonalis alia 
ejfr non potefi, nifi altera illarum duarum, quas 
fupra daci , dum communem comprobaui , quarum 

D 2 
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ì 

\ vtraque aeque militat in al/is quoque Ciuhati- 
bui , vt ibi dixi . 

De’ quali accreditati Scrittori efattamente fe- 
guitando le ficure tracce, ed i chiari infegna- 
menti ben anche il noftro ftimabiliflìmo Af- 
flitto, non dubitò in fimili termini lo ftefFo 
affermare in Praelud. Conftit. Neap. quaeft. 5. in 
princ. Dìcit Jnnocent. in cap. cum accejftffent de 
conjiitut. jin fi talis Vniuerfitas in ftatuto , vel 
quolibet alio aElu decipiatur, Ò" laedafur^ detur 
fibi Refti tutto in tntegrum , ficut da tur f'hiuerfi- 
tati Populi Romani ? Et concludit bic jindr. 
quod file per glo. in rub. Cod. de iur. Reip. lib. 
Jl. (S" in L.Refp. Cod. ex qutb. cauf. maior. Tu 
adde^ quod idem tenet .Axp in fiamma Cod. fi ad- 
uerfiut Tjfiuc. in fin. Ùf per hoc videtur text. in L. 

1 . C. de officio eìus qui vicem alteriui gerit ; & 
ibi per .Alber. de Rofiat. Ó* Cy. Petr. de Bel- 
ìapert. in dia. L. Refip. Cod. ex quìb. caufi. maior. 
6* Innoc. & Io. jindr. in cap. i. de Refi, in in- 
tegr. 

Allegandoli un tal rapportato luogo Ipecial- 
mente dall’ Altimari in particolar teftimo- 
nianza della detta indubitata mallìma , e giu- 
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fta indifpenfàbile efpofizlone per maggiormen- 
te , e via più confermare l’ iftefso fuo fenti- 
mento , che pur troppo ad evidenza dichia- 
ra nella rub. I. quaeft.6. tium. 14. de Nulli tati- 
bus fententiar. Competi t Rejìitutio Vniuerfitati 
alicuius Ciuitatis , feu Reip. vt babetur piene 
per jilex. Conf.i. vol.^. adfunt text. in L. Ref- 
pub. C. ex quib. cauf, mai. Ó* L. Remp. C. de iu- 
re Reip. lib. II. R. Marin. ad Reuert. dee. i$6. 
Sfarti Odd. quaejì.6, num.44.45. Cald. d. v. mi- 
noribus num.61. 

j 4 n autem ifia iura intelUgantur de fola Rep. Ó* 
Ciuitate Romana , an vero de omnibus C'tuita- 
tihus glof. in d. L. Refp. videtur tenere^ quod 
procedat in fola Ciuitate Romana , (S‘ non in 
aliis , quod difputat Spec. in tit. de Refi, in 
integ. §. 2. ver. idem quoq. iuris ’ tamen veri- 
tas efi , quod quaelibet Ciuitas , Ó* Refp. rejlitui- 
tur , imo etiam omne Cajlrum , Ó* Villa , quae 
regitur per Syndicos^ Ù" -/idminijlratores ^ refli- 
tuitur in integrum^ five ftt magna ^ ftue ftt par- 
ua fecundum Bare. Bald. ór omnes DD. in d. 
L.Refp. fequuntur Dee. Conf^z. in fine, '^ffi- 
in Prael. Confi, in 5. princ. Ó* .Alber. de Rof. 
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in disi. L. Refp. vbi etiam jif fitti, refert decì- 
fum in Conftlio^ quod Villa quae erat 30. focu- 
la/torum , fuit rtfiituta in integ. idem fiì-mat» 
Paul, de Cajlr. Confi. 37. "voi. 2. ’vbi etiam ad- 
dir. in fine Sfiorz^ Odd. d. q. g. n. 60. (S" q. 6. 
n. 44. Ó* 45. Nouar. de Eletl. Por. q. 24. 

E finalmente volendofi con maggior certezza ve- 
dere , quanto collante , e comune fia quella 
malTima , che non già la Repubblica Romana 
foltanto , ma ben anche qualunque Città go- 
der debba de’ privilegi Minore , e fpecial- 
mentc di quello della Rellltuzlone in inte- 
grum , li potrebbero con facilità rifcontrare 
le feguenti autorità, qui lèmplicemente citate, 
per non divagarli luor del dovere a fuperflua- 
mente provare ciocche pur troppo abballanza 
finora come indubitabile fi è dimollrato. A- 
zone , e la GlolTa nella d. L. Refipublica ri- 
mettendoli alla d. L. Rempublicam , e alla gl. 
nella d. L. ff. ad Maced. e nella d. L. Ran- 
publicam., Specolo nel rit. de Refi, in inr. §. i. 
num. 2p. Pietr. e Bald. nella d. L. Refipubl. 
nu. 2. ed ivi Paolo de Callro , c Fulg. num. 
2. Bart. L. i. Cod. qui zie. alt. ger. ed ivi 
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ancora la Glofs. Alber. nella Leg.ab hoftibus 
n, i5. ff. ex quibus cauf. maior. e nella det- 
ta Leg. I. Aleflandro L. Ciuitas num. 4. ff. fi 
cere. pet. Lue. de Penn. nella L. 3. nel fine 
C. de adm. rerum pubi, lib.ii, Glo: Fabr. nel 
d. §. rurfus num. 16. e così conferma Giaf. 
nell’ ./iutb. Sacramenta num.^4. C. fi adu. vend. 
Urfill. pienamente nel d. §. rurfus n. 45. e 
fcqq. Ang. de Clavas nella fua Somma alla 
parola Ciuitas n. 4. verf. quod autem. Maran- 
ta nella detta 3. part. 6. partis in 2. aSlu. 
n. 87. e de’ Canonifti Ant. de Butr. nel C. 
auditis num. 24. de Refi, in int. ed ivi Gio: 
Andr. col. fin. ed Anch. n. p. Card, nel C. i. 
in quaeft. eod.^tit. ed ivi Abb. num. 14. e 
de’ Confulcnti Dee. Confil. 42. ». 15. Natt. 
Confi 548. n. ip. Ub. 3. Cefala Conf.40, n, 54. 
lib.i. Rol. Confi. IJ. ». I. Ub.:^. * . 

Donde ad evidenza apparifee , che la parola 
Repubblica e dalle rapportate Leggi , e dai 
piu autorevoli. Scrittoti Tempre coftant^ente 
fia ufata per dinotare ^ualuoque-aacorchè pic- 
ciola, e riftretta Città, o lia Univerfità, ve- 
dendoli, oltre le intrinfeche ragioni addotte, 
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indiftintamente fati’ ufo sì dell una , che del- 
l’altra efpreffione; onde flior d’ogni dubbio, 
ed a ragione da chicchefia intender fi deve 
tuttociò, che in vantaggio della Repubblica 
dalle Leggi , e da Scrittori fempremai fi di- 
ce , in vantaggio , ed utile pofitivamente efi 
fer detto di tutte le Città , alle quali vedcfi 
per lo iftelTo comun bifogno aver le Leggi 
voluto generalmente foccorrere. 

Quindi 1 iftelfo Cujacio , che nel di fopra rap- 
portato luogo, fervendofi della medcfima efprer- 
fione delle Leggi , parimenti detto foltanto 
avea Refpublica àrcumfcripta in mtegrum re- 
Jlituitur ^perinde ac Pupillus ^ Tjel Molefcent^ fi 
vede ben anche aver fatt’ufo di termini più 
chiarì , e confacenti a Tempre più elporre 
non che la vera intelligenza delle Leggi , che 
della Tua , ed altrui ben fondata opinione ; 
così leggendoli nel tom.j.pag.x^’j.B. Ciuitates 
lAmoYum locum obtinere , e nel tom. i o. pag.g i g. 
^.Ctuitatibus , aut Rebujpubhcis lapfis ^ aut circum~ 
fcrìptìs fubueniri per Refiitutionem in integrum 
exemplo Minorum L. ergo in Jìn. ff. ex quibus cauf- 
fn maior. L. pen. in fin. de iure Reip. L. i. de 
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offic. et ut qui vicem alterius , dando con ciò 
maggior chiarezza , e coftante intelligenza a 
tutti gli altri luoghi , in cui da eflb col gene- 
rico nome di Repubblica fi era parlato, come 
nel tom. 4. pag. 1 204. E. ove fi legge : Re/pu- 
blica Minorum iure vti folet . Vt Minores , ita 
Refpublìca aduerfus ea , quae ^dminijìratoret gef- 
ferunt male in integrum rejìitui pojfunt L. pen. 
C. quibuf ex caujjis Mai. in integr. rejì. L. pen. 
C. de iure Reip. L.i. C. de ojffic. eius ^ qui vie. 
alt. iud. obt. e nel tom. 7. pag. 1 2<J8. D. Sed 
quae dicuntur de Tutoribus plerumque locum ha“ 
hent etiam in Curatoribus Rerumpublicarum 
vt declaratur in etiam y compar atur Refpubli-^ 
ca plurimum Pupillo L. 3. C. de iure Reip. L. 4. 
C. quibus ex eaujftt Maior. Et Pupillus , vel 
Minora ita Refpublka in integrutn rejìituitur , 
e nel Tom. p. pag. ppi. alludendo all’ ifteflà 
Legge egli dice : Comparat Rempublicam Pu- 
pillo ■, vt ff. de appellaP^ L. pen. ex quibus 
cauJftt 

Ciocché maggiormente confermali dalPoflèrvarfi, 
che ben prefio tutti gli altri Autori parimen- 
ti ritrovafi la ftefia elprefllone, e la medefi- 
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ma coftante , ed unifarme opinione fcrivendo 
su tal propofito, tra’ quali , ogni più efatta ri- 
cerca tralafciando , pur troppo agevole rielce 
ravvifare i feguenti , che di sì fatta manie- 
ra in più luoghi egualmente fi fono fpiegati. 

Brunneman Lik i. rit. 51. C. pag.j^. L. in cauf~ 
fa. Reipublicae confuli pojfe, fi fciUcet Reftitu- 
tionem petat . 

Uh. 2. ùt. 55. C. pag. 171. L. Refpublica . 
Refpublica , Municipium , Ecclefia , quaeuis Filla^ 
quae per jidminijìratores regitur , negligentia .Ad- 
minìjiratorutn laefa ad exemplum Minorum poteji 
rejìitui . J^amuis alti ad exemplum Minorum 
Rempublicam rejlitui negent , verior tamen eji 
fententia DD. communis , quae aperto hoc textu 
ni ti tur , Ó* leue a rubrica cantra li ter am Textus 
argumcntum ducitur . Vid. Bachou. difp. 1 1 . tit. 
8. Ut. H. Idem 'volunt effe in Cajlris , fi ius 
Fniucrfitatis babeant , Ó* per Adminiflratorcs 
regantur Odd. qu. 3. art. io. & feqq. 

Lib.ii. tit. 2p. C. pag. loio. L. Rempublicam . 
Refpublica omnis , fiue Romana , fiue Municipa- 
lis., fi laefa fit in contrablu ^ vel iudicio , potefi 
petere Refiitutioncm in integrum . 

An- 
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Antonio Perezlo LiL 2. //V. 5. jf. num.j. C. Pia- 
ne ^ & ipfa quoque Refpublica , Ó* Cìuitat cum 
Minorum iure vtatur , & fub Curatorilus , Ó* 
u 4 dminifiratoribus ftt , auxilium Rejìitutionii pot- 
eri f implorare j quae Jententia ad Municipia ^ Pa- 
gar , Ó* pania Cafira producitur , cum (TìHIs 
appellatione Reipublicae veniant . DD. ad Leg,^, , 
C. de iure Reip. 

Lib.ii. tit.iq. num.io. Idem de Minore decifum^ 
cuius iure Refpublica vtitur^ & beneficio Rejii- 
tutionis in inte^rum iuuatur . , 

Marln. Freccia de Subfeud. lib. 2. in 2. -AuElor. 
num. S. C. cuidam Cafiro jiprutii bominibus 
carenti, Ù" in vno fola remanenti dedit henefi- 
cium in Cafiro tanquam l^niuerjitati , & illi fo- 
li repraefentanti totam yniuerfitatem : & fuit 
cum eo proceffum, non ut cum fola, Ó* particu- 
lari , fed totum populum gerentem fere , ac fi 
effet in eo frequens hominum babitatio , (y ipfe 
vt Vniuerfitas obtinuit in caufsa , babita efi vi- 
ce Minoris, (y loco dui tati s. 

Rovito Decif. 2J. n.B, Refpublica, (y quaelibet V- 
niuerfitas dicitur Pupilla , (y fic vtitur omnibus 
priuilegiis , quibus vtuntur Pupilli, non ob aliam 
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rationem , ^ia Vniuerfitas regitur per jtdmìni- 
jìratores . 

Novario De Elezione & Varìatione Fori J^.24. 
nu. 3. Merito videmus , quod Vniuerfitas , Com- 
munitas ^ (y Ciuitas iure Minorum potiuntur 
poji alios aduertunt Rodriq. in traEl. de ann. 
redit. lib. i. quaefi. 14. n. 6y. Cojìa de portione 
rath. qu. 123. in fine: ita ut Reftitutionem in 
integrum conjequi pojfunt^ ut per ji-xpn. Ó’ Glo. 
in d. L.Refp-, C. ex quib. cauf. Maior. Gramat, 
Cqpfil. ciuil. 77. num, 7. cum aliis cumulatis per 
Sfor%. Odd. in traSì. deReJlit. in integr. qu. 3. 
art. IO. num. 6g. & 70. quod in dies praBica^ 
tur in omnibus Tribunalibus^ut eji notum. 

De Ponte Confiti. 158. num. ii, Aequiparantur 
Terrae Minoribur^ Ó* eodem Iure utuntur . . . 
S^od Refipublica fiungitur uice Minoriti & Pupilli^ 
<Sj* idem in Cajìris , Ó* Villis , quae reguntur 
per .Adminifiratores . . . Vniuerjitates enim , fit- 
cut Minores y non habent nec uelle y nec nolle , 
(S" regulantur per .Adminifiratores . 

Staibano Refiolut. forenfi. 20. num. 8. pag. no. 
Vnìuerfittatem , fieu Ciuitatem Pupillo aequiparari 
de iure efi certum L. Refipublica C. (x quibut 
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cavjfis Mai. Ó* ideo vti Pupilla extra oìdinem 
iuuatur L. Rempubl. Cod. de iure Reipubl. 'vbi 
Glojfa tradir f procedere non folum in Republica 
Romana , fed edam aliarum Ciuitatum , & plus 
dicit iuuari in perpetuum , quia femper efl Pu- 
pilla^ non autem intra quatriennium , quod Mi- 
nori conceditur poft maiorem aetatem , Ùf ficut 
Pupilli^ Ù* Minai es funi fub Tutoribus Cu- 
ratoribus ^ Jic & Vniuerfitas fub eius .Admini- 
flratoribus Glofs, in d. L. Refp. verj. folet Cod, 
ex quibus cauffts Maior . 

Sabellio nella parola Rejìitutio nu. 8. Reftitutio 
in integrum iure Minorum competit omnibus Com- 
munitaribus , Cajìris , (S" VilUs , quae per fuos 
Offici ales reguntur j propter multas mulieres ^ pue- 
ros ^ iy infantes qui in eis reperiuntur , Ó* 
in Vniuerfitate non congregantur L. Refpubl. C, 
quii, ex cauffis Maior. in integrum y ubi Glof. Ó* 
DoEloresy 0 “ Caldas Pareyra de Rejìitut. in inte- 
gru^y e nel num. p. Ibggiugne .* J^od Rejìitu- 
tio in integrum competat Minoribus 25. annis , 
item omnibus aequiparatìs ipfts Minoribus y nempt 
Ecclefiae y Hofpitalibus y LocisPiisy Communitati- 
bus y Reipublicae , Fifco , FuriqftSy Prodigis , Mu- 

tis. 


Digitized by Google 


^ XXXVIII ^ 

tis , SuYdis , Jnfirmii perpetuo morbo lahoranti- 
bus , aliifque nùferab/lìbus perjonis , Decrepit/s , 
Rujìicis , Militìbus , Mulieribus , Pauperibus , «c 
«//Vx e* claufula generali^ 'vbi Jubefi iujìa cauf- 
fa . Didolfin. in prax. part.i, cap. 13. nu. 4^2. 
& feqq. Paul, CbriJUn. Dee. Belgic. 140. Vol.2. 
iuxta titulum Codicis , quibus ex cavjfis Maior 
in integrum rejlituitur . 

E così parimenti infinite altre autorità di ri- 
fpettabiliflimi Scrittori tra gli eruditi , c fo- 
renfi pur troppo ancor vi farebbero da po- 
tcrfi raccogliere, e qui confccutivamcnte ad- 
durre in maggior compruova di quel tanto , 
che come indubitatamente giuflo ad eviden- 
za finora già fi è dimofirato; ma poiché que- 
llo del tutto fuperfluo in fimile occafion fem- 
brarebbe , perciò ogni altra più accurata ri- 
cerca, e prolifTa citazion tralafclando,lòl tan- 
to proprio , e giovevole ben fara finalmente 
qui rapportare T autorità di Carlo Ariftnio 
dcRofa, il quale nella fua Pratica Civile part. 
z. pag. 242. tutto il difbpra detto efattamen- 
tc riepilogando , e dimoftrandolo cerne af- 
fatto indubitato , giacché ridotto in prati- 
ca , 
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ca , r ifteflb con tali parole fi vede atteftare. 

Jnfuper hi fan am conceditur , aut perfonis ratione Pri- 
uilegiì lege largiti ^ aut aliqua caujfa^ quae iujia 
Praetori videbitur^ ’vt adducitur ex text. in L. 
I. ff. de in integr. Rejìitutione . Perfonis ^ vtpu- 
ta Minoribus de iure communi 25. annis ex 
text. in L. i. ff- de Minor, in L. minoribus 5. 
Cod. de in integrum Re/lit. cum per aetatem im- 
perfcBo iudicio fint ^ (S" alieno indigeant bine 
accurate Bocer. ciaf. 6 . difp. io. deReftit. in in- 
tegrum inquit .* Caujffa Reflitutionis in integrum 
Minorum propria ejl lubricum aetatis , id efl , in- 
confulta facilitas , animi fimplicitas , imbecilli- 
tas , Ò" infirmitas conftlii aetatis^ qua Minor 
laefus ejl L. verum ii. fi locupletis 5. 'verf. 
ncque enhn aetatis , Ó* item non rejlituitur 4. 
de Minor. Ó* L. 2. C. fi aduc. delie. Ù" L. i. 
C. de filiofam. Min. L. i . in princ. L. ait Praet. 
7. 5. in fin. de Min. Ó* L. 2. C. qui , Ó* 

aduer. quos in integr. rejlit. non pojf. Ciuitatibus 
atque omnibus l^niuerfitatibus ^ "vt ex text. in L, 
Refp. C. de iure Reip. Lib. 1 1 . , & ex text. in 
L. Refp. C. quibus ex cauffis Maior in integr. reftit. 
& licetglof. in d. LJRefp. lit.D. deRep. Romana in- 
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telligat^ nihilominus Glofs. in d. L^emp. contrarium 
'vertus exijìimat , nmpe Rejiitutionem competere 
omnibus Ciuitatibus y cum praediEia Glof. in L. Refp. 
quoque inhaeret , & a DD. communiter approba- 
tu;\y -vt ridere eft penes Oddum in traEì. de in 
integrum Refi, par.i. qu.^. art. q a «.58. xfq. 
ad 62. & eruditijfimmn D. Emanuel Gonxaìex^ 
in comment. ad Decret. tit.41. de in integrum 
Refiit. cfip. I. num. il. Ùf 12. 6* comprobatur 
ex L.i.C. de officio eius, qui ’vicem alicuius lu- 
dici s, njel Praefidis obtinet : & cum Imper. Gor- 
dianus ìocutus fuerit ad Prouinciarum Praefides^ 
certum efi , quod non de Repubhca Romana tn- 
telligi debet , tum ctiam quia Difcnfores , qui 
hoc Refiitutionis remedio xti poterant^ omnibus da- 
bantur Ciuitatibus^ ’it ex Autb. de Defenforibus 
Ciuitatum , triplici ratione , Prima , quia conjide- 
rata Ciuitate fub iure publico Vnsuerfttatis , 
quod l'niuerfitati competit , Refpublica dicitur , 
Secuiida^ quia in Ciuitatibus Minores^ <3^ mife- 
rabiles perfonae femper exifiunt , propter quas 
Romana Refp. hoc beneficio vtitur.^ Tertia^ quia 
per Mminifiratores reguntur , per quos rt piu- 
rimum in ne^otus debita omittitur diligentia . 
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CAPO IL 

In cui fi prova ambe con intrìnfecbe ragioni^ cbe 
la Unh/erfità fia privilegiata qual Minore , e 
fi dimofira tal privilegio confijlere in 
poter produrre il fecondo Ricbiamo. 

M a tralafciando altre Leggi , ed autorità 
di Dottori per Tempre più chiaramente 
provare, che ciafcuna Città lia non folo da 
equipararfi , che gluftamente da ftimarfi qual 
Minore, onde annoverar fi debba fenza efi- 
tazione alcuna tra il numero delle perfone 
privilegiate, particolarmente ex Edilio Mino- 
rum^ balla femplicemente addurre le pure in- 
trinfèche ragioni , che dall’ iflefia controver- 
fia inisfuggibilmente a favor di ciafcuna Cit- 
ta vengono a rifultare , e dedurli , per com- 
pitamente alibdare il giullo intraprelb alTunto. 
Che fia indubitatamente ogni Città comprela 
nell Editto lùddetto , è pur troppo'^chiaro , 
ed innegabile ; poiché certo fi è , che que- 
llo celebre , e falutare Editto d’ altri non 
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parla , fe non femplicemente di quelle perfo- 
ne, che fi trovano nello flato, e condizione 
di Pupilli, e Minori, onde al di loro bifogno 
foltanto volendo compaffionevolmente provve- 
dere , non è meraviglia fe ivi d’ altri non fi 
ritrova ancor fatta menzione, giufto appunto 
per accortamente con ciò evitare d’ incorrere 
in qualche equivoca interpetrazione, mediante 
la quale ben anche altre perfone, non oftante 
che dalle Leggi quai Minori , e Pupilli di- 
chiarate giammai fiate non foffero , pretender 
poi fi potefTe di dimoflrare, e foflenere effe- 
re ancora comprefe fotto un tale Editto Pre- 
torio, totalmente già peculiare alle perfone 
dalla Legge, e non già da mere, e rilafcia- 
te interpetrazioni di Autori come Minori di- 
chiarate , e diflinte . Quindi fe letteralmente 
fi offerva un tale Editto , certo fi è , che 
d’ altri non fembrerà trattare , fe non che 
unicamente de’ Minori : per la quale ragione 
fi potrebbe intraprendere, c fubito opporli in 
contrario , che chi non è Pupillo , e Minore 
affatto efclufo venga da limile Editto • 

Ed ecco che quella, ch’cffer potrebbe 1 unica op- 
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pofizione nella congiuntura prefente , glufto 
appunto è F argomento più valevole per di- 
moftrare ad evidenza , e colla più fondata 
ragione dedurre , che ogni Città parimenti 
in virtù di quefto iftefso Editto debba gode- 
re de’medefimi vantaggi in quefto a i Minori 
conceduti, ed afsolutamente qual Minore efse- 
re riputata; poiché ficcome dalla Legge a noi 
è flato additato, e diftinto, chi mai intender 
precifamente fi debba per Minore , e le file 
particolari caratteriftiche ci fono fiate afle- 
gnate per non equivocarlo con altri , onde 
dopo avere ftabilito l’età fin a cui intender 
fi debba per tale , ed aflegnate le ragioni, 
per cui fino a quella determinata età , e li- 
mile condizione avea ftimato efpediente di 
provvederlo di particolari ajuti, e vantaggi, 
ha fatto, che luogo alcuno non rlmancfie cer- 
tamente di dubitare, chi mai fofTero cotai 
Minori; così fimilmente l’ iftefsa Legge cfsen- 
do fiata quella, che del pari chiaramente ci 
difegna , e determina , chi ben anche com c 
quelli qual Minore , e Pupillo intefo efser 
debba, deU’iftelsa fòrza, ed autorità dev’ ef- 
F 2 fere 
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fere tale determinazione, che l’altra, per fa- 
re egualmente fvanire qualunque impropria , 
o per meglio dire , artata efitazione , che nel 
^ ravvifar quelli forfi formar fi volefse ; giac- 
ché pur troppo ad evidenza difopra fi è 
efjpofto , che ficcome dal citato Editto foltan- 
to viene additata, e difiinta la generica con> 
dizione de’ Minori , cosi d’ altra banda fi è 
veduto non già da una Legge fimilmente 
autorevole , ma ben da più fòlenni determi- 
nazioni de’ Principi, fondate full’illeflà equi- 
tà Pretoria , e su li più ragguardevoli , e 
confiderati Refponfi de’ Giureconfulti , già efse- 
re flato determinato, e decifo, qual’altra per- 
fona ben anche come propriamente Minore, 
c Pupillo effer dovefse filmata, che appunto 
fi è ogni qualunque Città. Per la qual cofa 
indubitato egli c , che fe dalle Leggi altri 
dichiarati non veniflero quai Minori , fe non 
quei , che non ancora giunti fono all’ età di 
25. anni, già defignati nell’Editto fuddetto, 
altri fuor di quelli ragionevolmente non po- 
trebbero eflere riputati in quello comprefi ; 
così effendo dairiflelTe Leggi per forti , ed 
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intrinfeche ragioni le Città ancora quai Mi- 
nori aflblutamente dichiarate , ne viene per 
inisfùggibile , ed indubitata confeguenza a ri- 
fultare , che quanto dal tanto provvido Edit- 
to Pretorio ftabilito fica favor de’ Minori , 
riftedb unitamente intender fi debba come 
fuor d’ogni dubbio ftabilito, e decifo a fa- 
vor di tutte le Città già dichiarate quai 
Minori , e per tali non eflere dalla Legge 
foltanto coloro riputati , che non ancora 
giunti fono alla più foda età di 25. anni , 
ma ben vero ancora tutte le Città , perchè 
dalle Leggi come tali coftantemente fi veg- 
gono fempremai nominate, e diftinte. Laon- 
de con ragione conchiudefi, che ficcome l’op- 
pofizione, che far fi potrebbe, foftenendo, che 
il citato Editto d’ altri non parla , fe non 
che femplicemente de’ Minori , pur troppo 
valevole, e convincente ad efser verrebbe, al- 
lora quando irragionevolmente fi volefle pre- 
tendere d’ eflèr comprefo nell’ Editto de’ Mi- 
nori , e goder de’ fuoi vantaggi , chi dalla 
Legge non mai qual Minore fbfse fiato te- 
nuto, e dichiarato ; così per contrario del 
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tutto fievole , mal fondata , cd infuflìftente 
nel prefente calò fi rende, in cui fi Ibftiene, 
quella pcrfona indubitatamente eflere in que- 
llo Editto comprelà , che non già Ibltanto 
dalla ragione iftelTa , dalla comune opinione 
de’ più gravi , e veridici Giureconfulti , che 
da più autorevoli , e folenni Leggi fempre- 
mai qual Minore è fiata fiimata, e in tutte 
le bifognevoli congiunture fi è prefcritto , 
che come tale affblutamente riputata venifle. 

Che r Editto fuddetto non comprcndefse in fe 
femplicemente le perfone , che ancor perve- 
nute non fofsero alla prefcritta età di 25. 
anni, ma benanche, fuor di quefie , altre, 
che per la fimile bilbgnevole , e mefchina 
condizione dalle Leggi egualmente quai Mi- 
nori fempremai fono fiate fiimate , è pur 
troppo facile al certo il ravvifarlo Ibltanto 
dal rifletterfi al numero delle differenti per- 
fone, oltre le già dette, dalle Leggi puran- 
che quai Minori defignate, e prefcrittc, con- 
tro delle quali per altro tanta ofiilità, ed oppo- 
fizione non fi è veduto nella prelènte congiun- 
tura fimllmcnte efienderfi , come quelle , che 

non 
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non formano direttamente la queftlone at- 
tuale , e come quelle , che collantemente da 
tutti fempremai come tali (limate fi fono j 
quali appunto ben fi sa elTere le Chiefe , i 
Luoghi Pii , i Furiofi , ed il Fifco, che già com- 
pongono una moltiplice varietà di foggetti, 
la quale per eflerfi talvolta pretefo ben anche 
ad altri fuor di quelli ellendere , ha giuda- 
mente cagionato, a fin d’evitarfi un tale alTur- 
do, ed una tale tentata depravazione di Leg- 
gi , che la Maellà del nollro Re con fuo Re- 
gai Dilpaccio dlmandalTe ad un Tribunale sì 
ragguardevole , quali foflero quelle perfone 
veramente per Legge privilegiate ; acciocché 
determinandoli con ultimo diffinitivo fuo lla- 
bilimento, quali precifamente quelle folfero, 
non fi vcnilTe in apprelTo a formarne qual- 
che altra llrana interpetrazione , nè in conto' 
alcuno altre abufivamente tra quello deter- 
minato, e prefilTo numero inferir fi potelTero. 
Dal che indifpenlabilmente fi deduce, che le 
r Editto fuddetto altrq in le non compren- 
delTe, che femplicemente le perfone non an- 
cor dalle Leggi dichiarate Maggiori, non fi 

fa- 
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(àrebbe dalla Maeftà del Re , che come fbr- 
mator delle Leggi, tanto di effe è informa- 
to, ed intefo, dimandato di farfegli prefente, 
quali fiano le perfone privilegiate , partico- 
larmente ex EdiSìo Minorum •vìginti quinque 
ann/s; poiché dal fuo titolo ifteffo , fe pur 
faputo non fi foffe altri fuor di queAi in- 
dubitatamente contenere, chiaramente fi fa- 
rebbe potuto ravvifare, quefti effer quelli fol- 
tanto in virtù di tale Editto privilegiati , 
onde uopo non vi farebbe Rato in conto al- 
cuno di effcrne da si ragguardevole Tribuna- 
le diftintamente confultato. 

Or fe indubitato effer fi vede, che nell’Editto 
fuddetto non fola le perfone non ancora 
Maggiori, ma ben anche le Città, le Chie- 
fe , i Luoghi Pii , i Furiofl , ed il Fifco 
vengon comprefi , altrettanto innegabile è al 
certo , che tra quefte tutte di’ poi annovera- 
te le Città fiano, come indubitatamente da 
effer preferite a cagione delle pur troppo 
chiare Leggi, tanto più autorevoli , quanto 
formate dalla ragione, ed avvalorate via più 
dal replicato ftabllimento delle medeflme , 
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c dalla comune opinione , e fentimento 
de’ più gravi , ed intelligenti Scrittori , i 
quali efponendo, come ben fi vede, la vera 
intelligenza delle fuddette Leggi , aflcgnano 
quelle individuali ragioni , che apertamente 
fan vedere, e comprendere lo fpirito di tal 
provvido legale ftabilimento, le quali certa- 
mente non pofibno giammai con tanta pro- 
prietà , ed |aggiuftatezza in vantaggio , e favor 
delle altre adattarli : come appunto princi- 
palmente fi è , r eflere le Città da altri go- 
vernate, e dirette, onde facilmente per incu- 
ria, non che talvolta per frode, pofson ve- 
nire gravemente offefe , e danneggiate, sì nel 
Diritto , che loro appartiene, che nell’ intercf 
fe, che lor pur troppo preme, ed aggrava; 
onde ficcome per tal ragione precifamente 
dalle Leggi con particolar privilegio, e van- 
taggio a i Minori fi foccorre,ed afiìfte, co- 
sì ben anche giuftamcnte l’ ifteflb in favor 
di quelle debba avvenire , in cui per conte- 
nerfi infinito numero di cotai perfone , a 
quali per Legge indubitato fi è , che tai 
privilegi propriamente convengono , viene a 
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rifultarne l’ altra pur troppo forte , ed irre- 
fragabile ragione da’ Dottori aflegnata , che 
pofitivamente in quefto confifte , che fe al- 
tro individuale argomento a favor delle Cit- 
tà non vi fofle per dichiararle lenza verun 
dubbio come per Legge privilegiate quai 
Minori, quefto foltanto bafterebbe il tutto 
a provare , e favorevolmente conchiudere , 
che contenendo cialcuna di eftè in se infini- 
to numero di Minori , come tali veniftero an- 
ch’efte riputate, e diftinte, venendofì con ciò 
più pienamente, c con maggior efattezza ad 
efeguire, ed oflervarfl tutte le Leggi, e fpe- 
cialmente l’ Editto a favor de’ Minori unica- 
mente formato ; mentre con un fblo limile 
atto tanti inlieme ad ajutare, e ben difender 
li vengono , quanti Minori contener li pof- 
fono in tutte le Città , a quai bifognando una 
particolare difefa per loro grave fpecial cir- 
coftanza, de’ vantaggi ad efll conceduti giu- 
ftamente dimandano avvalerli , eflendo ftato 
principalmente quello il line di eflerfi in 
varj tempi sì provvide , e falutari Leggi uni- 
formemente emanate . 

^ E tan- 
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E tanto certa , ed innegabile riputata efler de- 
ve fimile propofizione , che tra tutte le* per- 
/bne privilegiate già difopra defcritte , pri- 
ma di ogni altra debba eflcre qualunque Cit- 
tà riferita , e diflinta , che fi vede finanche 
dalle Leggi fleflè , e da i medefimi Giure- 
confulti , che quelle faggiamente hanno e- 
fpofle , già dichiarato , ed aflblutamente fi 
mile calò decifo ; poiché volendo tra que- 
lle perfone particolarmente afsodare le ra- 
gioni del Filco, perfbna a giullo credere da 
diflintamente privilegiarli più che ogni al- 
tra , non giudicarono altro efpediente più 
giovevole a confèguir ciò rinvenire , che di 
equipararlo totalmente alla Repubblica , on- 
de del privilegio a quefta particolarmente 
come Minore conceflb, liberamente, e fenza* 
veruna oppofizione poteflc venire ad elTere 
totalmente partecipe : ficcome chiaramente 
li vede llabilito nella Leg. 3. Cod. ad Setia- 
tufconfulrum Trebtll, ove magillralmente da 
Baldo fi aflerifee, il Fifeo doverfi llimarc qual 
Repubblica, e nella i. num. p. Cod. de 
patria ludicis qui mali iudic. di poi fi Icorge 
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r ifteflb fempre più dlftintamentc ftabilirfi, 
del tutto unifórmemente concordandofi con 
ciò fi legge infegnato da Bartolo in rubr. n. 
3 . 4. 5 . Cod. de Iure Fife » , ed additato da 
Rebuffo in rubr. num. 5 . Cod. de Iure Fifci 
lib.io. come ben anche da Marchif. Def.338. 
i. part. n. IO. ciocché nel Regno particolar- 
mente via più certo, ed indubitato fi rende 
per lo tefto efpreffb nella Coftituzione Bene- 
Jicium, fi fui. de iure Reip. dove nella Rubrica 
efprelTamente leggefi , Fifeum Rempublicam ejfey 
come ivi notò, e collantemente tenne Afflit- 
to n. I. Capyc. Deci f 1^0. n.14. e ben anche 
meglio Urfillo prefso Afflitto nella Deci/. ^40. 
num. 6. 

Se dunque da folenne ftabilimento legale , ed 
•uniforme, e collante opinione de’ Dottori, fi 
feorge flabilito , e affermato , che il Fifeo 
fia non che da equipararli , che alfolutamen- 
te flimarfi qual Repubblica , onde goder pof- 
fa de’ fuoi particolari privilegi , e fpecial- 
mente di quello della Reflituzione in infe- 
grumy per eflèrfi già determinato dalle rap- 
portate Leggi : Refpublica Minorum iure 'vfi 
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folet , ideoque auxilium Reftìtutionìs implorare 
potejì : come mai fi potrà più da perfona, 
anche del tutto per lo contrario prevenuta, 
ed impegnata , dubitare , che la Repubbli- 
ca in preferenza di ciafcun’ altra fia d' an- 
noverarli tra lo fcelto, e prefiflb numero del- 
le perfone privilegiate quai Minori? quando 
apertamente fi è ofiervato, che volendoli dar 
gran fòrza , e vigore al vero ftabilimento 
delle ragioni a prò del Fifco , altro più ef- 
ficace mezzo non fi è potuto ritrovare dalle 
Leggi , e dagli Autori medefimi , che di equi- 
pararlo direttamente alla Repubblica , come 
quella, che prima d’ogni altro fenza dubbio 
veruno filmata eflèr dovea come Minore , 
onde in virtù delle Leggi , e dell’ Editto in 
favore di quello formato , afiblutamente parte- 
cipe la Repubblica elTendone , anche il Fifco 
5 ^ quella del tutto equiparato , 

per neceflàrla confeguenza a parteciparne in- 
teramente venlfle . 

Quale ragione, e non altra elTendo dunque* la 
bafe, su cui fodamente fi fonda efsere il Fi- 
fco perfona privilegiata , poiché equiparato 

alla 


alla Repubblica , indifficultabilmente dalle 
Leggi , e da chiccheffia già fempremai flima- 
ta qual Minore, negar non fi potrà, che fe 
irragionevolmente efcluder per la prima vol- 
ta ben anche fi voleflc la Repubblica, o fia 
Città dal numero delle perfone privilegiate , 
preventivamente del tutto efclufo efler ne 
dovrebbe il Fifeo ; poiché fattafi rovino- 
famente crollare la bafe , su cui era la fua 
ragione fondata , confecutivamente al tem- 
po iftcflb verrebbe a cadere , ed affatto an- 
nientarfi, c diftruggerfi quanto in fuo van- 
taggio , e profitto fi pretendea giuftamente 
di ftabilirc , e fermare : ciocche farebbe per 
ogni verfb , e ragione totalmente affurdo , ed 
indoverofo ; poiché con una non neceflaria , 
ed inafpettata innovazione fi verrebbe a feon- 
volgere l’antico ftabilimento delle Leggi, ed 
oppugnarfi fenza verun fondamento la co- 
mune , ed uniforme opinione de’ Dottori , 
non che a controporfi finanche alla ragione 
iftèfsa , che affblutamente é fiata cagione di 
un sì faggio fentimento, e sì provvida lega- 
le determinazione ; mentre ad un tempo ifief- 
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fo per la prima volta fi verrebbono del tut- 
to crudelmente a fpogliare de’ loro partico- 
lari privilegi quelle perfone , a cui , come 
piu deir altre bifognevoli , fi è penfato fem- 
premai dalle Leggi provvidamente foccorrere; 
come in effetti ciò fi è veduto ancor confer- 
mato dal noftro invitto , e clemente Sovra- 
no , con efferfi benignamente dimofirato in 
quello ultimo Tuo Regai Difpaccio tanto 
propenfb verfo le perfone privilegiate , di- 
chiarandofi non aver mai intefò in ‘alcun 
modo di pregiudicarle con qualunque fua 
già fatta determinazione . 

Se femplicemcnte l’autorità delle Leggi, o pur 
la comune opinione di gravi Autori , non 
che talvolta ben anche la femplice indivi- 
duale ragione, fon fcparatamente ancora va- 
levoli , ed efficaci a dichiarare , e del tutto 
provare come ragionevole, e giuflo un qual- 
fivoglia affunto ; quanta ragionevolezza poi , 
ed eflrema giuflizia non fi dovrà maggior- 
mente al prefcnte affunto attribuire, e conce- 
dere, come totalmente intrinfèca , e diretta- 
mente a lui propria? giacche fi vede per fua 

pie- 
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piena pruova , ed accerto unitamente in eflb 
concorrere non folo i già mentovati efficacifll- 
mi mezzi , che l’ altro parimenti ancora , che 
è appunto la pur troppo antica , e collante 
pratica, dimoftrata dalle fucceflive reiterate 
giudicature de’ Tribunali più ragguardevoli , 
dalle quali chiaramente fi fcorge, eflèrfi fen- 
za verun cambiamento , o interruzione alcu- 
na Tempre mal giudicato , e deciib , do- 
verli ben tutte le Univerfità riputare , come 
perfone veramente per Legge privilegiate, e 
come tali trattandole, fenza dubbio veruno 
in tutte le bifognevoli congiunture doverli 
loro accordare il dovuto Rimedio della Re- 
llituzione in integium . 

Qual ragionevole tenuta pratica, elTendo lèmpre 
giovevole a pienamente provare , molto più 
nel cafo prefcnte, in cui fi vede quella giu- 
llamente elTer nata da Leggi sìfolenni, ed an- 
tiche , collantemente follenuta da opinion di 
Dottori sì generale, e comune, e totalmente 
fondata su l’ iftelTa ragione sì propria , ed indi- 
viduale all’ affare medefinio , certo He, che 
non fi può con vantaggio tralalciare di ad- 
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durre, e farne particolare ufo nell’attual con- 
giuntura , nella quale per ogni verfo è 
da credcrfi troppo vantaggiofo, e profittevo^ 
le il far prefente un brieve catalogo di fimi- 
li giudicature , che fan vedere una non mai 
interrotta, e colante pratica, fompremai te- 
nutafi in conferma totale di quanto difopra 
fo è fondatamente affcrito, e legalmente pr<> 
f^to . 

Se formar fi volefle un pieno , ed efatto cata- 
logo di tutte le Caufo, in cui fi vede eflere 
le Città , ed Univerfità affolutamente tratta- 
te come perfone privilegiate , onde fenza 
dubbio veruno a loro femplice petizione fi 
è accordato il Rimedio della Reftituzione 
in integrum , certo , ed indubitato fi rende , 
che per l’ infinito numero di fimili efempli 
una eccefliva prolillìtà indifpenfabilmente ca- 
gionandoli, troppo faftidiofo , ed infoffribile 
fi renderebbe : quale inconveniente volendo 
evitare con piu utile , e vantaggio del pre- 
fente alTunto, ballerà con ogni franchezza , 
ed innegabile verità affermare , che tanti e- 
fempli di quelli vi fono, quanti fono fiati i 
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cafì f in cui dalle Univerfità fì è ftimato 
produrne il Rimedio della Reftituzione /n in- 
tegrum , non eflendofi loro non fol giammai 
negato, che nè pur anche femplicemente dif- 
fìcultato . Quella enumerazione foltanto qui 
fi fiima a ragione formare, che del tutto al- 
la quefiione prefente adattandoli , tanto più 
giovevole , c conveniente fi rende ; poiché 
vedraffi non fblo accordato il Rimedio della 
Refiituzione , ma dettoli in tal grado non effe 
deferendumy cflerlì di poi dall’ iliefla Uni verfi- 
tà prodotto l’altro Rimedio delle Nullità ad 
elTa principalmente , ed a chicchelfia per ogni 
verlb legittimamente dovuto . 

Come, lènza rivangare da’ tempi più rimoti al- 
tri antichi , e confacenti efcmpli , fi fcorge par- 
ticolarmente avverato in quello datoli nella 
Caufa tra l’Univerfità di PefcalTeroli, ed il 
Barone di detta Terra . Si confermò dalla 
Regia Camera il Decreto fatto dal Prefidente 
Vargas Macciucca contro all’ Univerfità pre- 
detta ; da quefta fe ne produfle la Reclama- 
zione, e dal Luogotenente Bolano le fu con- 
cclTa. Succumbè l’ Univerfità , e quantunque 

già 
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già fofle dopo il vero calò di due Decreti 
uniformi , con tutto ciò ne portò il Rimedio 
della Reftituzione, che parimenti fu ammel- 
ib dallo flelTo Bolano , come a lei peculia- 
re , e fempremai per Legge dovutole . L’ li- 
ni verlìtà non contenta di tre fìmili Decreti 
contra di elTa , ne portò cinque capi di Nul- 
lità, che non difficultò ammettere il degni^ 
fimo Luogotenente D. Lodovico Paterno. 

Ciocche dipoi confermato via più fi rende da 
confimile dèmplo nella Caufa tra il Regio 
Fifco , ed il Barone, e TUniverfità della 
Terra, di Vaivano ed i Creditori del fu 
Gio: Domenico Jovine . Ivi fi vede , che av- 
verlb del pruno Decreto per parte dell’ Uni- 
verfità , e del Barone di Vaivano fé ne produf- 
fe la Refiituzìone h- hutgrum : e dettofi dal- 
la Regia Camera non effe, deferendum le 
ne portarono per parte de’fuddetti le Nulli- 
tà, ide quali furono ammefiè <diil An- 

drea Giovine, allora fpettabile,Luogoteiieqt«i 
e difcuflèfi dalla^ Regift Camera ; le Nullità 
fuddette, fe ne portò per parte de’medefimi 
la Reclamazione. 
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Ed indi in feguela parimenti fi vede, che con- 
tendendo il Regio Fifco , e i Creditori fi>- 
pra r Univcrfità della Città di Bifceglia, ed 
i Subaffittatoti della Gabella della Farina 
deir iftefia Univerfità coll’ Illuftre Duca di 
Scorrano, efsendofi dalla Regia Camera prof- 
ferito Decreto , che ’I Duca di Scorrano , 
come fidejuflbre avefse pagato certe quanti- 
tà in beneficio dell’ Univerfità fuddctta , ne 
produfse detto Duca avverfò tale Decreto 
cinque capi di Nullità ; nè contento di due 
Decreti uniformi , ne portò la Reftituzione 
in ìntegrum , che gli fu accordata dal Luo- 
gotenente Aguirre . Difcufso il Rimedio della 
' Reftituzione, andò detto Duca a fuccumbere, 
e pure ciò non oftante , ne produfse la Re- 
clamazione , la quale gli fu accordata dallo 
ftcfso Luogotenente Marchefe Patcrnò . 

Similmente 1’ ifteffò oflcrvato , e praticato di- 
poi fi ravvifa, anche con maggiori circoftan- 
ze, dall’attuale degniflimo Luogotenente Si- 
gnor Marchefe Cito in ben molte Caufè , e 
fra r altre in quella tra 1’ Univerfità di Ce- 
glie In Provincia di Bari, e le Univerfità di 

Bari 
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Bari , e Carbonara gravatefi del Decreto della 
Regia Camera , che fi fbfiè continuato a fare 
il Catafto ; ne portarono la Reftituzione in 
integrum , accordata loro dal fu Marchefe Luo- 
gotenente Ferrante ; e non oftante, che fimil- 
mente andarono a fuccumbere , pure dopo 
due Decreti uniformi fu loro accordato dall’ 
attuale chiariflìmo Signor Luogotenente altro 
Rimedio di Reftituzione in integrum. 

Ma che dirafll dell’ altra confimile importante 
teftimonianza , che fi ha nella rimarchevole 
recente Caufa del Principe di S. Lorenzo 
D. Alvaro della Quadra Carafa , t^nto nomi- 
ne proprio , quanto come Proccuratore di D. 
Caterina Gargano de’ Marchefi di Montefal- 
cione , e di Frignano maggiore ? ove fi ve- 
de, che febben fi contendeflè col Regio Fi- 
fco , gli furono nondimeno dallo fteflb Si- 
gnor Marchefe Cito accordati tutti i divifati 
Rimedi > giacché gravatafi D. Caterina Gar- 
gano del Decreto della Regia Camera, ordi- 
nante, che i Feudi di Durazzano , e Cala- 
le di Prencipe fiano devoluti in beneficio 
del Regio Fifco , ne produfle la Reftituzio- 
ne 
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ne, ed indi dopo due Decreti unifórmi, det- 
ta D. Caterina ne portò cinque capi di Nul- 
lità , che furono ammeffi , e difcuffi , folli 
quali fi ordinò dalla Regia Camera : Nulli- 
tates non obfiare . Awerfo il quale Decreto 
D. Maria Luifa Gargano Marchefa di Mon- 
tefalcione, e di Frignano maggiore , erede del- 
la detta D. Caterina , e come tale le ragio- 
ni della medefima rapprefentando , produfTe 
r altro Rimedio della Reclamazione , che pa- 
rimenti le fu accordato . 

Oltre di che non può difficultarfi, rifteflb affai 
più uniformemente al cafo prefonte eflèrfo 
ben anche praticato nella Caufa tra i Cre- 
ditori iflriunentarj fopra l’ Univerfità della 
Città di Corato, e 1’ Univerfità fuddetta, in- 
torno al pagamento delle loro rifpettive an- 
nualità de’ loro crediti . Fu condannata 1’ Uni- 
verfità di Corato a pagare a’ Creditori le ri- 
fpettive fomme . Si gravò di tal Decreto , e 
ne portò il Rimedio della Reftituzione in in- 
rc^rum , e dal Luogotenente Marchefe Fer- 
rante le fii conceffo . Trattatafi la Caufa in 
tal grado, e dettoli dalla Regia Camera: Non 
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effe deferendum Reftitutìonì in integrum petitae 
prò parte Vniuerfitatis Corati.’ fe ne produfsero 
per parte della ftefla var) capi di Nullità , 
ed il Rimedio della Reclamazione, che fu- 
rono ammefli dall’ iftefso odierno Luogote- 
nente Signor Marchefe Cito. 

E finalmente fenza di vantaggio fuperfluamen- 
te andare in cerca d’ altri confimili efempli 
per confermare via più una tanto nota , e 
rifaputa pratica , ballerà quefto in ultimo 
luogo addurre , per poter giuftamente vantarfi 
d’ una pruova quanto coftante , e compita , 
altrettanto efficace, ed autorevole a dimoftrare 
principalmente giufto l’intraprefo aflùnto,ed 
a produrre dipoi una vantaggiofa, e favore- 
vole dccifione, quale appunto fi è il lèguen- 
. te , dato pur anche dallo ftelso Luogotenen- 
te Signor Marchefe Cito nella recente Caula 
tra r Univerfità del Terziero di Picdemonte, 
e D. Mauro Onorato ; ove fi vede , che de- 
cretatoli dalla Regia Camera contro all’Uni- 
verfità fuddetta , le ne portò da quella il 
Rimedio della Rcllituzione , ed indi quello 
delle Nullità, che, non ollante le oppofizio- 

ni 
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ni contrarie, furono dal detto Signor Mar-~ 
chefe ammeffi , e ne fu ordinato al Com- 
meflario il più follecito disbrigo . 

Da qual brieve, ed utile narrazione indifpenfa- 
bilmente deducefi , che non folo la collante 
pratica de Tribunali Supremi fàccia fcmpre 
più con chiarezza vedere efserfi le Città in 
ogni tempo avute quali perlone indubitata- 
mente privilegiate, ficchè fempre avvalute 
fi fono del particolare Rimedio della Refli- 
tuzione in ìntegvum , ma ben di più elTere 
flato loro giuflamente permeflb di far ufo del- 
l’altro legale Rimedio, quale fi è quello delle 
Nullità-, dopo efserfi detto ; non effe deferen- 
dum petìtae in integrum Reftitutioni . Ciocché 
parimenti non già per femplice ufo infenfi- 
bilmente introdotto , ed indolentemente fof- 
fèrto e flato praticato , ma ben per contra- 
rio la fua origine egualmente ha tratto dal- 
Leggi medefime , dal comun fentimento 
de’ Dottori, e prima d’ ogni altro dalla ra- 
gione iftefsa: poiché troppo afsurdo , ed ir- 
ragionevole farebbe flato, fc quella perfona, 
che fi vuol dalle Leggi tanto contradiflinta , 

e par- 
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c particolarmente difefa , come più dell’ altre 
privilegiata, avefse avuto, ciò non ottante , 
a rimaner priva , ed efente d’ un ajutó sì re- 
golare, e comune, come è quello delle Nul- 
lità , che ben anche a qualunque perfbna pri- 
vata è generalmente conccfso; mentre in tal 
catto , non fbl vantaggio alcuno riportato pur 
non avrebbe da’ privilegi ad ettsa dalle Leggi- 
accordati, ma ben per contrario ttarebbe ve- 
nuta ad ettère riputata del tutto qual perfò- 
na privata; giacche come quetta lènza ottaco- 
lo , anche ttecondo lo flato prettente , può ttar, 
che ogni ttua Cautta due volte ampiamente fl 
tratti , una nel primo grado , e 1’ altra in 
grado di Nullità, e Reclamazione unitamen- 
te prodotte , a fine , che fia permetto in 
tal modo più pienamente rivederli l’ affare , 
così anche la perlbna privilegiata con lèmma 
irregolarità poi fi vedrebbe, che non ettsendole 
permettso dopo la tteconda giudicatura, lègui- 
ta in grado di Rettituzione in integrum , pro- 
durre altro lòlpenfivo Rimedio , dovelTe lèn- 
za diflinzion veruna mitteramente ttuccumbere 
all’ ettecuzione della già ttormata Sentenza . 

I Nc 
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Nè fi potrebbe mai giuftamente a ciò per contrario 
opporre, che il fuo vantaggio , e privilegio 
confifterebbe fblo in poterli l’ affare la fecon- 
da , ed ultima volta in grado di Rellituzio- 
ne più ampiamente deciferare, e non già ne- 
gli angufii , e rifiretti limiti , che feco por- 
ta il grado di Nullità j poiché chiaramente 
li è veduto , e pur troppo generalmente fi 
sa, che, giufto per ovviare a tali anguAie, 
r odierna pratica degli accorti , ed efperti 
DifenforL delle Caufe ha introdotto di pro- 
durre unitamente quefti due Rimed) delle 
Nullità, e della Reclamazione, per ottenere 
infieme la folpenfione dell’ efecuzione , e la 
libertà, e ’l permelTo di potere interamente di 
nuovo rivangare tutte le ragioni, che fin dal 
principio fi fiimarono confacenti alla Caufà. 
Sicché a ragione fi deve conchiudere , che 
non volendofi difiruggere il privilegio dalle^ 
Leggi a tai bifognevoli perfone concelTo , 
debba neceffari amente accordarfi , che quello 
fi aggiri , e confifia pofitivamente in poter 
efse far ufo , oltre de’ Rimedj già llretta- 
mente dalla Legge a tutte le perfone priva- 
te 
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te fenza veruna diftinzione accordati , di 
un altro tutto eftraordinario a loro femplice- 
mente conceflb , come appunto fi è quello 
della Reflituzione in integrum , additato per- 
ciò dalle Leggi, come difopra fi è oflervar 
to , colle feguenti parole : RempubUcam vt 
Pupillam iuuari extra ordinem iuris eji. 

In conferma di che , è oltremodo giufio , e 
confacente l’ addurre il comun fentimento de’ 
Dottori , che concordemente hanno perciò 
afièrito, le Nullità effere un Rimedio tale , 
che febbene vi fbffe particolare Statuto, che 
ogni altra eccezione, e Rimedio efcludeffe , 
pure quello delle Nullità giammai non fi 
poffa, nè fi debba intendere efclufo, come fa- 
cilmente può olTervarfi apprelTo tutti gli Au- 
tori , che di ciò penfatamente hanno fcritto, 
tra’ quali con efpreffioni più preciiè, e chia- 
re fi fpiega Curzio Juniore nel Confi voi. 
I. nu. 3. ver/, quandoquidem . Emmanuele Sua- 
rez in Tbefaur. receptar. Jentent. ìit.D. n.l66. 
e Giovanni Andrea nel cap. i. de Re/cript. in 6. 
adduce , e manifefia ben anche la ragione , 
perchè mai fi debba ciò praticare , e per 
* 1 2 qual 
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qual motivo tutti concordemente su tal pro- 
pofito abbian T iftefso intefò, ed aderito, che 
ben fa vedere, altra non edere data, fe non 
che quella : quia , fon fue parole , obieElìo 
Nullitatis non eft exceptio , fed defenfw . Al 
che fon di accordo, parimente approvando 
r ideda ragione , e con altri argomenti via 
più rinforzandola , Felino in Cap. ex pari. 2. 
ver. Ioan. .Andreas , Langellotto in TraB. de 
'.Attentatis pag. 2 . cap.ij. num. 143. verf. cum 
Nullitas , Menochio de Praefumpt. lib. 2. Prae- 
/«wr. 48. «.25. e finalmente Jalla ragione , 
c verità fol modo con enfafi grande fi fpiega, 
c diffinitivamente conchiude Sigifmondo Scac- 
cia snTraB. de ludiciis part.i. cap.qj. n.ip2. 
aderendo , che febbene da qualche peculiare 
Statuto tutte 1 ’ eccezioni , c difefe fodero 
proibite , pure ciò non odante oppor fi podà- 
no le Nullità , le quali ricevere , ed ammet- 
ter fi debbano da qualunque Tribunale : la di 
cui autorità , come pur troppo grave , vien 
feguita ben da molti , ed in particolare da 
Carlo de GrafT. in TraB. de Statuto exclud. 
omnes Exeeptiones, Except.io, n.iz. 


Se 
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Se dunque le Iòle rapportate autorità tanto 
glufta dichiarano la mentovata collante pra- 
tica, di efferfi fempremai ammeflè le Nullità, 
quanto di vantaggio ragionevole , ed Indi- 
fpenfabile quella fi dichiarerà , quando fi 
olTerva, che non già generalmente quello li 
pretende di follenere , e provare, come gli 
anzidetti Autori , ma ben particolarmente 
foltanto di elferfi quelle ammelfe dopo il Iblo 
Decreto non effe deferendum? tanto più, che, 
oltre le addotte individuali ragioni a favore 
delle perlbne privilegiate , altre dagli llelfi 
Scrittori li adducono , le quali del tutto renden- 
do la lodata pratica efente da ogni queftione, 
fempre più la dimollrano come veramente 
giulla, ed alTolutamente doverofa: poiché da 
elfi fi fa chiaramente vedere , che trattandoli 
di produrre le Nullità dopo la RelHtuzione, 
non vi s’ incontri dubbio veruno, a motivo 
di non eflèrvi affatto Legge , che ciò proibi- 
fea; eflendo per le note Prammatiche v. xli. 
LXi. De Officio S.R.C. e iv. $.ip, e 2j. De 
Dìlationibus ^ vietato folamente il poterli pro- 
durre altro Richiamo dopo due Decreti unl- 

fòr- 
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formi , il fecondo de’ quali fia profferito in 
grado di Reclamazione , o Appellazione, che 
è r unico , e vero cafo della uniformità de’ 
Decreti dalle dette Prammatiche* mentovato , 
come tra gli altri può di leggieri offervarfi 
dal de Franchis Dectf. 135. in princ. e nella 
Dca/.ipg. ed ivi dal Canonico de Luca nelle 
fue Offervazioni , ma più chiaramente dal rag- 
guardevole , ed accurato Padre Afflitto , il 
quale nella 33. al ««.53. parlando ap- 

punto del cafo prefente, fe dopo il Decreto 
non effe deferendum , competeffe il Rimedio 
delle Nullità , tanto dimoftra , e adduce , 
quanto mai defiderar fi può su tale queftio- 
ne; giacche fa vedere , che il Decreto non 
effe deferendum affatto non produce uniformi- 
tà col primo ; onde indubitatamente con- 
chiude, polerfi dopo la Reftituzione in inte- 
grum produrre le Nullità : ecco le fue p re- 
ci fe parole : Et propterea non uidetur omnino 
identità! rationts , quae miìitat in eo , qui ap- 
pellando^ & reclamando fuccubuit : ac Pragma- 
tica exorbitam Remedium Nullitatis , quod alio- 
quin competeret f excludens , non loquitur , nifi 
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de appellante , Ó* reclamante ,* puta non 
effe denegandum de Nullitate primi exponere y 
quamuis alio Decreto petita aduerfus illud in 
integrum Rejlitutio fuerit denegata . Avendo già 
premeflà la ragione troppo convincente , ed 
autorevole, qual’ è, che Decretarne fono anche 
fue parole , quo fuit proni fum petitae in integrum 
Rejiitutioni non effe deferendum , non videtur 
dici poffe conforme cum Decreto venditionem decer- 
nente e tanquam nibil aliud declarauerit , quam De- 
cretum principale Rejìitutionis Remedio non effe 
refcindendume & illud in fuo ftatu conferuauerit. 
Lo che per pienamente confermare, è pur trop- 
po fulficiente far ufo , ed in line foltanto 
impiegarvi 1 ’ autorità dell’ accreditato Alti- 
mari , che nella S^. 47. num. 5. de Nullita- 
tibus Sentent. oltre le ragioni intrinfcche , che 
adduce, fa parimente ulò, e li avvale della 
tifpettabile teftimonlanza d’uno Scrittore, co- 
m’c il Reggente Merlino, per aflblutamente 
atteflare , e meglio avvertire , efl'erfi fempre- 
mal ammeflè- le Nullità contro al Decreto 
non effe deferendum ^ onde doverli riputare ciò 
come mallima indubitata , ed affatto giuHa , 

poi- 
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poiché fondata su la ragione, su le Leggi , 
su la comune opinione degli Autori, e su 
r iftefla collante antica ufanza de’ fupremi 
Tribunali , che per meglio efporla , pensò 
giullo avvalerli di quello da lui prefcel- 
to Autore fra i tanti altri , che di leggie- 
ri potea addurre ; mentre in elfo partico- 
larmente fi rinviene , e con ogni certezza fi 
attella, elTerfi già fempre ciò praticato, e Ipe- 
cialmente nell’anno 16^6. dall’ illellb S.R.C. 
di cui ne apporta la Decilione; onde fu ciò 
nel detto luogo il citato Altimari fcrivendo, > 

colle feguenti parole così precifamente con- 
chiude.' Competìt etiam aduerfus Decretum non 
ejfe deferendum Remedium Nullìtatum . . . Deci- 
fum re f eri per S.C. anno 16^6. Praejes Merlìnut 
in ControM. 4p. in fin. cent. 2. Et fuit per idem 
S. C. decifum.^ referente Illufiri Marchiane La- 
tertia Regio Confiliario , Ó* Regente Regiam 
Cancellariam, in C auffa illarum de Tur tura cum 

* Matthaeo de Donato in Banca Lauiani . 

Ed in fatti li olTerva, elTerc una tale opinione 
non tanto generale , ed autorevole , poiché 
nata da varie ben forti incontrallabili ragio- 
ni 
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HÌ , quanto perchè totalmente fondata fu 
refiftenti pvir troppo note Leggi, delle qua- 
li ciafcuna fecondo il fuo proprio iilituto 
accorda, c difpenfa quei legali Rimedj, che 
da i Legislatori più impegnati all’ eguale co- 
mun vantaggio furono ritrovati , e prefcclti 
come più propq , e adattati per ficuramen- 
te riparare con una ben dovuta proporzione, 
al danno , che inferito veniffe a perfona di 
qualunque condizione mal folfc ; onde fi, ve- 
de alle pcrfbne privilegiate eflere infallibil- 
mente accordato lo fpeciale Rimedio della 
Reflituzione in intef^rum dalle di loro pro- 
prie , e peculiari Leggi , ed all’ altre perfo 
ne tutte l’ univerfale Rimedio delle Nullità 
dalle comuni , e generali Leggi indiftinta- 
mente conceflb . Sicché, effendo in piedi, e... 
nel loro più fermo vigore fimi li Leggi , nè 
ofTervandofi in effe veruna efpreffione , non 
che menoma particella , che aflblutamente 
confermando 1’ una , 1’ altra affatto annullafle, 
o in qualche modo almeno efcludcffe , tener 
fi deve come cofa indubitata, e ficura, che 
meritando eguale ofTervanza tanto l’ una , che 
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r altra , egualmente ancora efeguite da eia-' 
feuno eflèr debbano ; potendo perciò libera- 
mente le perlbne privilegiate in virtù delle 
loro particolari Leggi pria avvalerli del van- 
taggierò Rimedio della Reftituzione , indi in 
virtù delle generali, e comuni legali determi- 
nazioni far ulb dell’ univerfale Rimedio delle 
Nullità , come quello , che , a differenza dell’al- 
tro, a prò di tutti indiftintamente fi eAende. 

Molto più per non ritrovarli nè pure altra Leg- 
ge ne’ tempi pofteriori formata , che in parte 
alcuna vietallè come indoverofo , ed incompa- 
tibile infieme l’avvalerli sì dell’uno, che dell’ 
altro Rimedio ; poiché li è veduto, che le ci- 
tate Prammatiche, le quali unicamente in con- 
trario addur li potrebbero, d’ altro non parla- 
no, ed altro non intendono llabilire, fé non 
che di non poterfi far ufo d’ altro Richiamo 
dopo il Decreto profferito in grado di Appel- 
lazione, o Reclamazione , nulla dicendo , o 
di nuovo preferivendo intorno al produrli il 
dovuto Rimedio delle Nullità , dopo la Re- 
Aituzione in integrum . Ciocche fenza dub- 
bio forma una più certa, ed innegabile pruo- 
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va , di rimanere del tutto fedamente fermo 
quel tanto dalle Leggi sì provvidamente fi è 
^abilito; mentre fe mai ne’ tempi pofteriori, 
in cui tali Prammatiche furono formate , 
giudicato fì folTe efpediente di proibire , e 
riformar totalmente Tufo sì antico di tali 
utili, e neceffarie rammentate Leggi, egual- 
mente con chiara , ed indubitata efpreflione 
determinato farebbefì , come fìabilito di già 
chiaramente fì trova , di non poterli altro Ri- 
chiamo produrre dopo elTerfi andato a fuccum- 
bere in grado d’ Appellazione , o Reclama- 
zione : per lo che fuor di ciò niente altro in 
effe leggendoli, a ragion fi deduce, che fem- 
plicemente quello, e non altro fi fia voluto fìa- 
bilire, onde non fi polTa in modo alcuno con 
verità alTerire , eflervi antica Legge , o altro 
qualfilia nuovo fìabilimento , che dopo det- 
toli , 'non effe deferendum petitae in integrum 
Rejiitutionì , vietafse di poterli dipoi produrre 
il non mai diffkultato Rimedio delle Nullità. 

Per la qual cofa non fi può qui tralafciare di 
fempre più particolarmente riflettere , ed am- 
mirare r inefplicabile clemenza, ed efatta giu- 
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ftizia di ogni qualfivoglla determinazione de! 
jioftro invitto Monarca, per efFerfi pur trop- 
po fingolarmente dimoftrata in qucft’ ultimo 
fuo Reai Referitto de’d. Ottobre del caduto 
anno , in cui apparifee del tutto benigna- 
mente acconfentire alla fupplichevole diman- 
da fattagli da tutte le perfone privilegiate , 
e con ilpecialità da quella fedelillima' Me- 
tropoli , in doverfi loro accordare, e4 ammet- 
tere il Rimedio delle Nullità dopo la Refti- 
tuzione in inttgrum , determinandoli ivi , di 
non efserli intelb giammai pregiudicare limili 
perlbne, con privarle di tal privilegio a lo- 
ro per Legge già dovuto, e concelTo, aven- 
do faggiamente riflettuto , non efler quella 
dimanda da doverfi come ingialla ributtare, 
eflendoli anzi al contrario dalla fua illu- 
minata mente ravvlfata, come quella, ch’e- 
ra aflillita dall’ IftelTa ragione , Ibllenuta dal- 
la comune opinione de’ Dottori , fondata fu 
le pur troppo chiare , c rifapute Leggi , ed 
ammefsa collantemente in fine dall’ antica 
unllorme pratica de’ Tribunali più fupremi . 

Dopo la quale provvida , e fempre più giulla 

Reai 
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Rcal Determinazione interamente provato, e 
del tutto decifo rimane il poterfi liberamente 
dalle perfone privilegiate produrre II Rimedio 
delle Nullità dopo la Redituzione ; di modo 
che certo, ed Indubitato fi è, che febbene non 
vi fbflèro tutte le divilate ragioni , pur tut- 
tavia mediante limile autorevole dabilimento 
dal noftro amabililfimó Sovrano nuovamente 
formato, ogni vana oppofizione, non che ogni 
menomo dubbio su tal propofito verrebbe del 
tutto, ed afsolutamente a celsare. Dal che affai 
meglio comprende!! quanto fia convenevole, e 
giudo, che la quedione prefente unicamente ri- 
ducafi a vedere, e didinguerc, chi mal fiano le 
.. vere perfone privilegiate dalle Leggi, e pofiti- 
vamente dall’Editto de’ Minori, poiché quedo 
foltanto vien dimandato dalla Maedà del Re 
ad un st ragguardevole Tribunale , avendo di 
già prima affolutanfiente determinato , e decifo, 
che chiunque tra quedo prefcelto , e limitato 
numero larà aforitto , debba lìcuramente go- 
dere del detto Ipeciale vantaggio, e particolar 
privilegio dalle Leggi concedutogli. Ciocché 
^ è dato r unico motivo , e la ragion princir 
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pale , onde penfato fi fia Ibltanto doverolò , 
cd efpediente quegli argomenti raccogliere, c 
quelle autorità rapportare, che lèmplicemen- 
te come indubitato provalTero , edere la Città 
di Napoli fra le altre comprefa nel numero 
delle dette perfone privilegiate , e come ta- 
le doverli tra loro per neccllità riferire; non 
potendo per ogni verfo cadere menomo dub- 
bio intorno al dover indi infallibilmente go- 
dere di quel privilegio, e vantaggio fempre- 
mai dalle Leggi concefso, ed in particolare 
da quell’ ultimo Reale ftabilimento a fimile 
condizion di perfone già alTolutamente accor- 
dato , che appunto fi riduce , e confille in 
poter far ufo , e fenza impedimento alcuno 
avvalerfi del Rimedio delle Nullità dopo la 
Rellituzione in integrum^ come finora pie- 
namente ad evidenza fi è dimollrato. 

Or dunque comprovatoli , che il Minore , co- 
me non mai fi c difficultato , fia perfona 
privilegiata, onde fuor d’ogni dubbio, e fen- 
za contrailo alcuno goda del Privilegio del- 
la Rellituzione in integ^-um già per Leggi 
erprelTe concclTogli , particolarmente in virtù 
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del rapportato Editto Pretorio : dimoftratofi 
ben anche , che la Repubblica totalmente 
s’ equipari al Minore , per lo che debba pari- 
mente del tutto godere de’ fuoi vantaggi, c 
precilamente della Reftituzione in integrum : 
provatoli, che per Repubblica Intender debbali 
non già Iblo la Romana, ma ben vero qual- 
(ìvoglia Città, o Ila Univerlità, la quale egual- 
mente che quella per le iHelTe ragioni viene 
equiparata al Minore, e co’medefuni ajuti , 
e vantaggi garantita , e difefa : el^ftofì di 
poi , che parlando 1’ Editto generalmente di 
tutti i Minori , deve per confcguenza com- 
prendere tutti coloro , che dalla Legge fon 
dichiarati per tali ; molto più perchè chia- 
ramente fi è ofservato , il mentovato Editto 
in fe contenere , e racchiudere altre perfone 
ancora, oltre i puri Minori; mentre, fe cosi 
(lato non folTe, non fi farebbe dimandata dal- 
la Maeftà del Re quella particolare enumera- 
zione , ed appurata notizia delle perlbne ve- 
ramente in effb comprclè : e riflettutofi pur. 
anche alle ragioni dagli Scrittori afsegna- 
te a favor delle ^ Città , che fenza dubbio 

le 
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le fan preferite fempre più giuftamente ad 
ogni altra perfona ; per avere fpecialmen- 
te notato, che a tal fegno certo , ed indu- 
bitato fi è , qualunque Città come Minore 
appunto efsere (limata , che volendo per ta- 
le dichiararfi il Fifeo, fi è penfato fufficiente 
pur troppo da’ Giureconfulti il folo equipa- 
rarlo alla Repubblica : finalmente da tutto 
ciò fica ragione dedotto , e giufiamen- 
te conchiufo, che non fblo tali perfonc in- 
fallantemente riputate eflèr devono come pri- 
vilegiate, ma ben di più, che tale loro par- 
ticolar privilegio pofitivamente confifter deb- 
ba in potere far ufo del Rimedio delle Nul- 
lità dopo quello della Reftituzione , come per 
mezzo della ragione, dellopinion de’ Dotto- 
ri , delle Leggi , d’ una collante pratica , non 
che mediante ancora l’ illcfsa ultima pur trop- 
po decifiva Reai Determinazione fi è afso- 
lucamentc dichiarato j che pienamente fa ri- 
manere provato il ragionevole intraprefo af- 
funto, ch’ogni Umverfità, e molto più que- 
lla Capitale fia da riputarfi qual perfona pri-* 
vilegiata dalle Leggi , e particolarmente ex 
Edi^o Minorum . CA- 
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C A P O III. 

In cui fi fan vedere le ragioni , per le quali la 
Città di Napoli venga ad ejfere piit che 
ogni altra interejfata nella Controver^, 
fia prefente . 

S E dunque foltanto le rapportate ragioni pur 
troppo ad evidenza Ibdamente dìmoftrano, 
che qualunque Città, e qualfi voglia ancorché 
picciola, e fconofciuta Univerfità debba fenza 
contrailo alcuno riputarfi come perlbna pri- 
vilegiata, poiché dalle Leggi fempremai co- 
me tale (limata, ed in confeguenza compre- 
fa nell’ Editto in làvor di confimili perlone 
unicamente formato ; che mai non dovrà a 
ragione poi dirfi , quando quelle medefime 
pruove, ed autorità principalmente fi adduca- 
no per dichiarare qual perlbna privilegiata 
una Città tra le altre tutte più cofpicua , e 
grande, come appunto fi è quella tanto rag- 
guardevole Capitale ? Ciocché propriamente 
avviene nella congiuntura prefente , in cui 
per elTerfi intraprefo con ogni incredibile fran- 
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chezza , e forprendente coraggio per parte 
di Averfa , nulla curando anche il proprio 
futuro fvantaggio , di oppugnare , e far che 
del tutto fi nieghi a quella Metropoli quel 
privilegio tanto dovuto a qualunque Città e 
per ragioni, e per Leggi, e tanto collante- 
mente perciò fin da fecoli fenza menomo dub- 
Bio da’ Tribunali più Supremi conceduto, ed 
accordato ad ogni femplice angullillima Uni- 
Verfità del Regno , ha cagionato , che indi- 
ipenfabile riputato fi folTe il raccogliere , e 
far prefente a un si Supremo Tribunale quan- 
to finora brevemente fi è detto , per follenere 
a un tempo illello non Iblo il Diritto di 
tutte le Univerfità , che per efporre , e far 
conofcere ad evidenza le ragioni, che in fa- 
vor della propria Patria particolarmente con- 
corrono : tanto più perchè , fe ciò fi trafcu- 
ralTe, potrebbe quella nollra Capitale , in van- 
taggio di cui più che di ogni altra al cer- 
to tanto bene fi adattano sì le Leggi , che 
i giulli motivi da’ Giureconfulti in di loro 
conferma allègnati , venirne a riportare forfè 
prima dell’ altre , e fenza dubbio poi più che 

ogni 


Digitized by Google 


^ LXXXIIl ^ 

ogni altra pregiudizio , e danno : mentre 
trovandofi attualmente nel cafo di eflerle 
difficoltato per parte di Averfa il potere far 
ufo di quegli ajutijC particolari vantaggi con- 
ceduti alle perfone privilegiate , giacché tra 
quelle fi crede per affatto non effere, fe ciò 
confermato veniffe , ed il contrario dimoflran- 
dofi non fi faceffe vedere quanto franca , c 
coraggiofa fia una tale Intraprefa, certo che 
prima forfè di qualunque altra Città , cen- 
tra di cui per confeguenza egualmente fimi- 
le opjHjfizione fi eftende, verrebbe a fentir- 
ne grave danno, ed incomodo, per trovarli 
nella neceffità di dovere immediatamente fof- 
frire quel difvantaggio , che firaile innova- 
zion recherebbe, privandola appunto di quel- 
la particolare Difcfa , che tanto in limili cir- 
coftanze farebbe per lei neceffaria, ed utile. 
Non effendovi menomo dubbio poi, che in 
quanto al danno, e pregiudizio più che ogni 
altra mai verrebbe ad eflèr gravata , c total- 
mente opprefla; Io che per poterli intendere 
appieno, balla folo fapere qual fia la Con- 
troverfia, che da più anni fino al giorno d’ 
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oggi pur s’agita tra Napoli , ed Averfa ; 
poiché da ciò facilmente fi vede non folo 
di quanto importante intcrelTe mai fia la 
Queftione prefente, ma ben di vantaggio di 
qual delicato, e non mai prima decifo pun- 
to in efla fi tratti , che contenendo un no- 
bile Diritto di efenzione da pagamenti , ed 
un’antica giuftificata pertinenza di T crritorio, 
fa che a ragione la Città di Napoli tanto 
impegnata fi vegga a foftener e(Ta principal- 
mente tal punto, come quello che lei addi- 
rittura offendendo , per neceflità 1’ obbligava 
a direttamente intraprenderne una fervorofa 

Difèfa . 

Per la qual cofa fa di meftieri con qualche 
difiinzione 1’ origine , c lo fiato di fimile 
Controverfia efporre , per fare del tutto com- 
prendere quanto più ragionevole fia , che 
trattandofi di un affare sì grave , affatto pro- 
prio , ed immediatamente intereffante per 
qucfia nofira Metropoli , ora con tanto im- 
pegno dalla medefima fi dimandi di cflere , 
come femprc già fu , tra le perfonc privile- 
giate annoverata , ed ammeffa , per indi far 
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ufo de’ loro particolari vantaggi , ed ajutl ; 
unico mezzo a potere con ficurezza difende- 
re ciò che tanto giuftamente appartenerfele 
dalla fèguente narrazione foltanto ad eviden- 
za fi fcorge. 

Eflendo gli Averfani nell’ obbligo di dover 

. formare il Catafto , penfarono ritrovare un 
modo , con cui non folo poteflèro evita- 
re , che quello nuovo fiflema ad effi inco- 
modo alcuno recaffe , ma che per lo con- 
trario gran vantaggio, e profitto potefle lo- 
ro apportare : quello appunto fi fu l’ intra- 
prendere , che i Napoletani poflefsori de’ be- 
ni nel Tenimento abufi vamente per altro 
denominato Averfano , fbfsero del pari ob- 
bligati a pagare la Bonatenenza . Ed ecco 
che quella ftrana dimanda diè principio alla 
sì clamorofa, e rifaputa Controverfia princi- 
pale , che tuttavia perfillendo ha cagionato 
di poi la Quellione prefente: poiché efsendo 
fuor di ogni dubbio i Napoletani per fòrti 
ragioni da fimile pagamento immuni, quan- 
do a quello per la prima volta obbligar fi 
voleano , ricorfcro immediatamente ad efpor- 
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re, e partecipare tal fatto alla Città, accioc- 
ché intraprefa ne avefse la giufta, e doverofa 
DIfefa, ftante che già vedeafi efsere preten- 
fione tale, da cui più danno, e pregiudizio 
per la Città rifultavane , che per gl’ iftefli 
particolari Interefsati . Ed in effetti fi vide, 
eh’ efaminatafi feriamente tale dimanda, nin- 
no più che la noftra Metropoli ne veniva 
danneggiata, ed offefa^ poiché fe altri da ciò 
avrebbero qualche nocumento fofferto, non fi 
farebbe più ertelo, che al lèmplice intercise; 
ed ali incontro poi quella nortra Città farebbe 
fiata direttamente lefa ne’ due più nobili, e 
vantaggiofi punti , che mai per elsa efser vi 
pofsano , come fon per appunto l’ indubitata, 
ed antica pertinenza di Territorio, e la pur 
troppo certa, e non mai contrartata efenzio- 
ne da pagamenti : giacché elsendovi tra la 
Città di Napoli , e quella di Averla una 
Promifeuità di Filiazione, non fi potea quella 
affatto dilcioglierc , ftante che di fua natura 
perpetua , ed indil^lubile ; onde dovendo 
quella perfirtere , dovea parimente ancora 
fimile fua efenzione perpetuamente durare: 
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ed in tal guifa continuarfi nel medefimo fla- 
to, in cui per tanti fecoli fi era vlfsuto . 
Quindi tale afsunto intraprefofi , venne la 
Città di Napoli ad efsere immediatamente 
nell’ indifpenfabile obbligo di dimoflrare , e 
far vedere come indubitata, e del tutto ma- 
nifefta fimile Promifcultà Filiale. 

Ma per maggior ficurezza, e conférma di tale 
afsunto, febbene pur non ve ne farebbe flato bi- 
fbgno, per eflér cofa troppo nota a chicchef- 
fia appen?, informato delle legali notizie , fi 
giudicò a propofito, prima di provare effer- 
vi quella Promifcuità, accennare, e premette- 
re ciò che gli Scrittori più accreditati , ed 
intefi fu la differenza delle Promifcuità , ed 
in particolare fu la qualità , e natura di 
quella Filiale aveano ne’ puri termini legali 
con chiarezza giuflamente afferito : onde fi 
• fè riflettere , che indubitato egli era , che 
I tra le varie, e diflinte Promifcuità diTerri- 
r- tono da Dottori menzionate una pur ve ne 
. fbffe, la quale a differenza dell’altre nate da 
fémplice Diritto di Società, Convenzione, o 
Privilegio , che ad libitum fenza vcrun con- 
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trafto dilToIver fi poflbno , per lo contrario 
perpetuamente durafiè , ancorché fi voleflè 
efpreframente fclogliere e per affatto diri- 
mere . Quale perpetuità, più che da ogn al- 
tro argomento, ben ancor dimoftravafi dalla 
fila fieffa denominazione ; giacché fi vedea 
ciafcuna di eflè aver quel nome , che ripor- 
tar potea dalla fila propria natura : onde fic- 
come quella eh’ era nata da Società , o Con- 
venzione già ftabilita. Sociale , o Conven- 
zionale appellavafi , quella da Conceflione , 
o Privilegio derivata, col termine di Concef- 
fionale fi dlftlngueva, cosi quella Promlfcui- 
tà volendoli con proprio , e adattato nome 
defignare , che a differenza delle già dette , 
non mai viene a ceffate , quello di Filiale 
fi prefcelfe, che come affai efpreffivo, più di 
ogni altro brevemente dinotar poteffe la fiia 
origine, i fuol effetti, e la fua perpetua du- 
rata; imperciocché dalla Iplega ifieffa, che i 
Dottori ne fanno, ad evidenza apparlfce al- 
tro non efferne fiato il motivo , come tra 
quelli in particolare 1’ autorevole Reggente 
Tappla pur troppo rattefia, dicendo nafeerc 
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la Promifcuità Filiale quando da una Città 
lì permette a Gente ftraniera di dimorare, e 
ftabilirfì in porzione del fuo proprio Terri- . 
torio; da quale Concelllone, c permefso na- 
fcendo poi un altra Città , <juefta ragio- 
nevolmente li dirà Filiale , quella all’ in- 
contro che diede a quella 1’ origine , Città 
Madrice : onde quella illelTa origine li rav- 
vifa elTer la giulla caufa della Tua perpetui- 
tà; poiché liccome il lodato Giureconfulto 
fu l’autorità di ben più altri aflerifce, l’uni- 
ca ragione per cui l’ altre Promifcuità fi fciol- 
gono,elTere quella di poterli ritrattare la cau- 
là che le produlTe, così non potendofi ritrat- 
tare la cagion produttrice della Promifcuità 
Filiale , che fu appunto quel confenfo , che 
fi diede , e quella Concellione , che già una 
volta lì fece, di poterli fui proprio Territo- 
rio altra Città Habilire, in virtù della quale 
indi fi vide quella in clFetti formata, ne vie- 
ne la giulla, e legittima confegucnza a riful- 
tare , che fin tanto quella nuova Città con- 
tinuerà ad efillere fui Territorio già dall’altra 
concelTole, dovrà dirli durare ancora la Pro- 
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mlicuità Filiale ; poiché ancora efiftentc la 
fua cagion produttrice. 

Ciocché non folo con sì efficaci ragioni , e ri- 
ipettabile autorità pienamente provolfi , ma 
ben di più con altri argomenti , e rapporta- 
ti Scrittori eflendofi del tutto come indubi- 
tabile provato , fi pafsò femplicemente a di- 
moftrare , e vedere , fe quella fpccie di per- 
petua Promifcuità Filiale in realtà vi fòlTe 
tra la Città di Napoli , ed Averfa : dalla 
quale dimollrazione dipendeva il deciderli, le 
ragionevole fofle l’efenzione pretefa da que- 
lla nollra Città. 

E certo fi è, che per provare 'alTunto a prima 
villa sì malagevole, e difficoltofo, poiché si 
intricato, ed ofcuro, non fi potea neppure fpe- 
rare di aver così profpera forte di rinvenire 
dopo il decorlò di più lècoli tanto dilbrdinati, 
c confufi , documenti sì certi , come quei ritro- 
vati , e addotti : giacché dovendoli dimollrare 
fe Averfa fofse fiata edificata fu’l Territorio 
conceflble dalla Città di Napoli , onde dir 
fi dovelTe fua Città Filiale , vi bilbgnava 
provare, e far vedere l’ampiezza del Terri- 
torio 
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torio Napoletano , la Conceflìone fattàfi a 
Gente ftraniera di porzione di eflb per ivi 
dimorare, formandovi una nuova Città , ed 
in fine la Coftruzione di cffa effettivamente 
foguita . 

Ed in quanto all’ ampiezza di detto Territorio 
Napoletano fpecialmente , tai documenti, ed 
iftoriche notizie fi ritrovarono , che affatto 
abbatterono quell’ artlficiofa maraviglia , con 
cui ravvifar fi volea l’eftenfione del Territo- 
rio pretefo per parte di Napoli ; poiché fi fc 
vedere , ed apportoffi quanto da’ Latini fi avea 
di notizia intorno all’ Agro Napoletano , e 
fua eftenfione, e quanto fi era detto dagli 

' Scrittori nel tempo de’ Longobardi intorno 
aU’ampiezza di quell’ Agro, Chiamato da effi 
allora Liburia Ducale, e di poi volgarmente 
detto Territorio Napoletano : mentre non fi 
poteva intendere giammai, come taluno mara- 
vigliar fi potefle, che oggi il Territorio Na- 
poletano tanto fi eflenda, che in fe racchiu- 
da i Territorj delle antiche diflrutte Città 
diCuma, Literno, Mifeno, ed Atella; quan- 
do di già fi era veduto, che forivcndo Li- 
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vio , Cornelio Severo , Petronio Arbitro , e 
Plinio femplicemente dell’ Agro Napoletano 
non ancora ampliato, aveano uniformemente 
aflerito, e additato, i confini di cflb eften- 
derfi già nell’ anno di Roma DCC. fino agli 
Agri di Cuma, e di Nola, e quando fi era 
ofTervato , che cangiato di poi il nome di 
Agro in quello di Liburia Ducale per l’am- 
pliazione, e l’ incorporamento fatto del Cam- 
po Leborio , o fia Agro Cumano , avvenuto 
fecondo l’autorità di Anaftagio Bibliotecario 
politi vamente nel 717. di Crifto , lòtto il 
Pontificato di Gregorio II. dell’ Agro di 
Literno nel 780. fecondo la Cronaca di Gio- 
van Diacono ; di quello di Mileno nell’Sdo. 
giufia il Chioccarelli , e lo ftellb Giovan 
Diacono ; e di quello finalmente di Atella 
avvenuto al più lungo totalmente nell’anno 
780. fotto il Duca Attanagio, fecondo rap- 
porta la Cronaca di Erchemperto, era rima- 
lla alTolutamente detta Liburia Ducale fin 
dal principio del X. Secolo {labilità, ed elle- 
fa In quella forma appunto , e defcritta am- 
piezza , che oggi dopo lo fpazio di 800. e 

più 
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più anni tanto maggiormente a ragione per 
ogni verfb pretendefi propria della Città di 
Napoli, non oftante che in fe racchiude, e 
comprende la Città diAverfa, perchè median- 
te efprefsa Conceflìone ben fi fa elTer queda 
edificata fui vado ravvifato Territorio indu- 
bitatamente Napoletano. 

Che fiali dalla Città di Napoli latta Concedio- 
ne, e dato fi lia permefso a Gente draniera 
di formare , e codruire queda nuova Città, 
indi denominata A verfa, in un fito comprefo 
nell’ additato Territorio Napoletano , non 
v’ ha menomo dubbio , per elferfi mediante le 
più fedeli , e veridiche Idorie ciò ancora 
evidentemente modrato : poiché fi fece con 
chiarezza vedere, non già per mezzo di un 
qualche frammento idorico cafualmente fer- 
bato dall’ ingiurie , e vicende del tempo , e 
di poi addotto unicamente fu la lufinga di 
poter con quedo il tutto appieno provare , 
ma al contrario lì proccurò di dimodrare il 
vero per mezzo di quelle Idorie , che come 
pur troppo antiche a fegno d’elfervene alcune 
ben anche contemporanee al fatto di cui è 

que- 
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qucftione , e come tutte tra di loro unifor- 
mi , febben varie effe fodero , e da diverfi 
Scrittori formate, fi rendeano fenza dubbio 
veruno più dell’ altre valevoli a produrre la 
più forte, ed innegabile pruova. 

Onde fi adduffero l’ cfpreffioni , ed i luoghi del- 
la Cronaca Caffmefe di Leone Oftienfc ; del- 
la Cronaca Cavenfe quali contemporanea al- 
la fondazione d’Averfa, perchè terminata di 
fcriverfi nell’ anno 1085. e della Cronaca 
Cinglenfe del tutto all’anzidette uniforme; e 
fi foggiunfe pur anche la tefiimonianza me- 
defima di Guglielmo Appulo, e la Tua vera, 
e naturale elprelfione per maggiormente ren- 
dere quanto più uniformi, tanto più autore- 
voli i rapportati luoghi; da’ quali colla mag- 
gior chiarezza fi facea ravvifare , efferfi dai 
Duca Sergio IV. conceduta porzione del pro- 
prio Territorio Napoletano a Rainulfo Nor- 
manno , non folo in premio di avergli co- 
ftui fatto col fuo foccorfo ricuperare la per- 
duta Ducea , avendone già fugato l’ ufurpa- 
tore Pandolfo Principe di Capua ; ma pari- 
mente ancora per fua propria ficurezza futu- 
ra, 
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ra , acciocché ftabilendofi quefto valorofb 
Normanno co’ fuoi feguaci in Tenimento di 
Napoli , fòfle il Principe Capuano in una 
continua fbggezione, e non mai più In ifta- 
to di poterlo obbligare in apprelTo, mediante 
qualche altra forprefa, a sloggiare di nuovo 
dalle Contrade di Napoli . A quale oggetto 
credè il Duca Sergio neppure efler fufficien- 
te avere ricompenfato Ralnulfo con tanto con- 
fiderevole lucro , ed onore per poterli a ra- 
gion compromettere di una perpetua, e co- 
llante amicizia : quindi llimò convenevole , 
e del tutto a propofito anche mediante il 
legame della parentela quello maggiormente 
obbligare , onde Ipcrar di poi ne potefle con 
più loda ragione un continuo ajuto . Lo che 
tanto più come indubitato mollravall, quan- 
to che li vedeva , oltre gl’ innegabili docu- 
menti apportati, dal fatto medclimo ad evi- 
denza apparire; poiché eflendo , come oflèr- 
vato fi era , tutto quel Territorio, in cui 
venne fondata Averfa, fin dal tempo della 
fua Coftruzione proprio della Città di Na- 
poli, fecondo via più fi attella da Giovan 
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villani nella Tua Cronaca , e da Cammillo 
Pellegrino nella fua Campagna Felice , non 
potea giammai penfarfi eflèr quello altrimen- 
ti di poi paflato preffo il Normanno Rainul- 
fo Amico , Difenfore , ed Affine del Duca 
Sergio , le non che per mezzo appunto di 
quella grata , e ragionevole Conceffione dal- 
rillorie tanto menzionata, e defcritta. 

Per la qual cofa colla notizia di fimili documenti 
non riufcì pur anche difficile di additare , e 
conofcere il tempo, ed il luogo , in cui ef- 
fettivamente quella nuova Città fu edificata; 
giacché dell’illefse accreditate Illorie fegui- 
tando a far ulb , fi vedca nel 1030. else- 
re propriamente avvenuta la Collruzione di 
Averfa in feguito della mentovata Conccf- 
fione dal Duca Sergio fattafi a Rainullò di 
porzione del Territorio proprio di Napoli , 
allora dilègnata col particolar nome di O- 
Aabo , che appunto contenea quel fito , in 
cu! fi vide di poi formata quella nuova 
Città , la quale per efsere tra Napoli , e Ca- 
pua chiamolfi Averla , eo quod in medio ad- 
ucrfabatur ipffs , fecondo I’ uniforme efprelTio- 
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ne delle Cronache iftefse dilbpra citate. 
Dopo lo che conchiudeafi , che fe il folo fa- 
perfi r ampiezza , e l’appurato circuito di 
quel Territorio, in cui fi vuol provare efler 
nata la Città Filiale , e la Conceflione di 
porzione di efso fattali a Gente firaniera 
giufto a fine di coftruirvi una Città, come 
ancora la Coftruzione della medefima effetti- 
' vamente feguita , era fufficiente a provare , 
e coftituire la vera Promifcuità di Filiazio- 
ne; come mai fi avrebbe potuto più a ragion 
dubitare, che quella appunto vi folTe tra Na- 
poli, ed Averfa? quando fi era già colla mag- 
gior ficurezza, cd evidenza moli rato, fin dal 
principio del X. Secolo efler tale l’ ampiezza 
del Territorio Napoletano , che in fe com- 
prendea tutto quel Tenimento , che ora fi 
pretende afsolutamente Averfano , e dopo 
che 11 era veduto la pur troppo chiara , cd 
indubitata Conceflione delle Terre in 0 £la- 
bo fattali dal Duca Sergio agli flranieri 
Normanni per edificarvi quella nuova Città 
di Averfa, che in effetti oflcrvavafi nel 1030. 
in virtù di detta Conceflione già indubita- 
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tamente coftrutta in quel luogo appunto, che 
da Sergio fu loro a tale oggetto affegnato . 
Ciocché pare che a ragion produceflè come 
indifpenfabile confegucnza il doverfi dire , e 
francamente affermare, efservi pur troppo fra 
Napoli , ed Averfa una Promifcuità di Filia- 
zione, la quale effendo di fua natura indlffo- 
lubile, dir fi dovea neceffarlamente perpetua. 

Ma finalmente per provare come del tutto in- 
dlfficoltabile la collante Promifcuità tra la 
Città di Napoli , e d’ Averfa , non fi potea 
foggiugnere al certo argomento più valido , 
ed autorevole dopo tutti gli altri recati , fe 
non che l’efsere fiata quella ifieffa oggi con- 
tefa Promifcuità già conceduta , e lènza ve- 
runa efitazione ammeffa da’ nofiri Forenfi, da- 
gl’ ifielfi Averfani , da’ Contraddittori medefimi, 
e dal Supremo Tribunale della Regia Came- 
ra : imperciocché efsendo fiabillta per indubi- 
tata una Promifcuità tra Napoli , ed Averfa 
da Nunzio Pelliccia nelle Confuetudini Aver- 
fane, da Carlo Antonio de Rofa nelle Con- 
fuetudini Napoletane , dagli Averfani nelle 
loro efpofie Suppliche, da’ Contraddittori in 


Digitized by Google 


^ XCIX ^ 

più luoghi delle loro dotte Scritture i e dal 
Supremo Tribunale della Regia Camera in 
varj fuoi autorevoli Decreti , qual’ altra mai 
dovea quella Promifcuità riputarli , fe non 
che quella di Filiazione ? molto più perchè 
farebbe flato troppo tirano, ed irragionevole, 
fe fi avefse voluto intraprendere quella già 
concefsa Promifcuità elTer almen dilTolubile , 
perchè nata da Società , Convenzione , o Pri- 
vilegio, fcnza poterne addurre una menoma 
pruova , c non già, fecondo il dovere vor- 
. rebbe, concederla francamente come indlflblu- 
bile , poiché nata da Filiazione , per la di 
cui chiara dimoftrazlone tanti ragionevoli 
argomenti , e tante autorevoli tellimonlanze 
indubitatamente concorrono . 

Quindi appieno provatoli , che tra Napoli , ed 
Averfa vi fia una vera , ed indubitata Pro- 
mifcuità di Filiazione , fi vede quanto egli 
è glullo , che volendoli dagli Averfani ora 
quella negare, pretendendoli obbligare i Na- 
poletani al pagamento della Bonatenenza , 
dalla Città più che da’ particolari InterelTati 
intraprefa fe ne folTe una impegnata Dilcfa: 
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poiché ad evidenza fi fcorge , che fe mai av- 
vcnifle di dover totalmente fuccumbere in 
un Affare peraltro sì giufto, il più grande, 
e principale interefle farebbe fenza dubbio 
veruno pofitivamente della noftra Città ; giac- 
ché le ragioni de’ Napoletani traendo i loro 
principi unicamente da quella dimoftrata in- 
diffolubile Promifcuità di Filiazione , è da 
rifletterfi, che rifteffa Caufa perciò a divider 
fi viene in due fortiffimi , e differenti Punti, 
de’ quali uno ferifce direttamente i particola- 
ri Poffeffori , r altro più gravemente ancora 
quella nollra Metropoli offende . A quale 
oggetto bilògna ncccfliiriamente prima ben 
dillinguere la diverfità de’ minacciati danni , 
per potere meglio poi dirli di chi mai fia 
il maggiore interell’e , e così nel fuo vero 
alpetto ravvifare la Controverfia attuale; poi- 
ché trattandoli di obbligare i Napoletani ad 
un nuovo pagamento, fembra alla prima che 
d’altro non fi tratti , che di un femplice 
particolar interefie cagionato da quella re- 
cente pretenfione degli Averfani , c la Cau- 
fa fi riduca foltanto ne’ puri termini di pa- 

ga- 
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gamento di Bonatenenza : ma rlflettendofi al- 
la giuAa eccezione, con cui fi pretende di- 
chiarare i Napoletani efenti da tal diman- 
dato pagamento , e vedendoli quella altra 
non elTere , fe non che appunto quella Pro- 
mifcuità Filiale, eh’ è tra Napoli, ed Averla, 
chiaramente fi feorge non più ridurfi la Que- 
ftione intorno ad un fèmplice pagamento di 
Bonatenenza, ma a doverfi al tempo illeflò 
fotto tale eftrinfeco, ed apparente nome de- 
cidere la Caufa più grave , e premurofa , eh’ 
elTer vi polTa per la Città di Napoli : vai 
quanto dire^ doverli decifèrare dopo lètte Sc^ 
.coli, c più, fe .ftllai^Città di Napoli compe- 
ta quel nobile Diritto di efenzione per uno 
fpazio di tempo sì lungo, ed immemorabile 
collantemente goduto; e fe quel Territorio, 
che alTai prima della Fondazione di Averfa 
è llato fempremai proprio di quella nollra 
Città , avendone fondatamente dimoftrato il 
fuo certo acquillo, e la fua determinata am- 
piezza , oggi efecutivamente a femplice alTer- 
tiva , e petizione di Averfa fe ne debba pri- 
vare, ed all’incontro fi debba fuor di ragio- 
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nc concedere ad Averfa il Diritto di xifcuo- 
tere un pagamento tanto confiderevole , ed 
il Diritto al tempo ifteflb fu quel Territo- 
rio, che dalla origine di eflà fino ad oggi 
fempre è flato di Napoli ; onde di quella 
nobile efenzione per tal motivo goduta ve- 
niffero i Napoletani anche ad eflere total- 
mente privati : imperocché tale di fua natu- 
ra la Quefllone li rende , che non ammette 
poterfi in modo alcuno decidere uno de’divi- 
fati Punti, fenza i altro ancora indifpenfabil- 
mente comprendere; mentre dovendoli obbli- 
gare i Napoletani a quello nuovo dimanda- 
to pagamento, e non opponendofi da elfi al- 
tra ragione di non elTere a quello tenuti , 
le non quella che chiaramente rifultar fi 
vede dalla rifaputa Promlfcuità Filiale , per 
neceflaria confeguenza ne viene , che fe tal 
forte eccezione non ollante, fi vogliano a tal 
pagamento obbligare , in altro modo far non 
fi polla , fe non prima dichiarando o che 
tal Promlfcuità non vi fia , o eh’ elTendovi 
Icloglier fi polla . Ciocché egualmente a ra- 
gione non può mai avvenire, per eflerfi pur 
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troppo ad evidenza moflrato mediante i più 
irrefragabili documenti , e le più autorevoli 
teftimonianze si l’ efiftere indubitatamente tra 
Napoli , ed Averfa la Promifeuità di Filiazio- 
ne , come ancora efser quella di fua natura 
indifsolubile , e per confeguenza perpetua . Ma 
fe , malgrado ragioni cosi innegabili , e fòr- 
ti, far fi volcfse, che i Napoletani effettiva- 
mente pagafsero, certo fi è, che niuno ver- 
rebbe a riportarne più danno, e pregiudizio 
quanto la nollra Città ; poiché elfendofi olTer- 
vato, che quella Promifeuità di Filiazione in 
altro già non confille, fe non che in faperfi, 
che il Territorio ove fi edificò la nuova 
Città fia proprio dell’altra antica, quello là, 
che non fi polTa privare la Città Madrice 
del Diritto di Promifeuità giullamente acqui- 
llato , fenza prima crudelmente privarla di 
quel Territorio appunto, che a lei dato ave- 
va il dovuto, e ragionevole Diritto di efen- 
zione, al tempo fteflò che avea data l’origi- 
ne alla Città Filiale : onde per l’ Ulelfa ra- 
gione fi vede, che dovendo i Napoletani ef- 
fer condannati a pagare detta Bonatenenza , 

non 
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non potrebbe ciò altrimenti avvenire, fe non 
che con jdeciderfi prima, tutto quel Territorio, 
che dalla Città di Napoli come proprio a 
ragion fi pretende, ellere per lo contrario di 
Averfa , e perciò non poterfi da’ Napoletani 
con giuftizia pretendere l’efenzion dimanda- 
ta . Il che fi può dire che fa con chiarez- 
za vedere , lo fiato dell’ attuai Controverfia 
non eflère già quello, che a prima vifia ap- 
parifee di puro pagamento di Bonatenenza , 
ma confifier bensì nel doverfi in tal con- 
giuntura principalmente decidere , fe un Ter- 
ritorio sì vafio , quale appunto è il contro- 
vertito, fi appartenga alla Città di Napoli , 
come con infiniti documenti dimofirafi , o 
ad Averfa, in favor della quale non v’è fe- 
da ragione , che fi poffà produrre. 

Dal che, fenz’ altro di vantaggio Ibggiugnere , 
ciafeuno facilmente ravvifa di quale interefie 
fòfle mai fiata fimileCaufa per la nofira Me- 
tropoli , ond’ efià più che altri con maggior 
impegno avefic dovuto impiegarli ad intra- 
prenderne una vigorofa Dilcfa , la quale ora 
più che mai ha ragion di dovere con più 
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ferver foftenere , avendo veduto efècutlvamen- 
te deciderfi una Caufa come quefta, in cui, 
fecondo che fi è oflervato, non già trattavafi 
di determinare, fè i Napoletani doveflero per 
la prima volta pagare la Bonatenenza , ma 
ben vero, fe la Città di Napoli doveffè con 
ciò rimaner priva di gran porzione del fuo 
proprio Territorio , non oflante che fi foffè 
come tale già dimoftrato mediante i docu- 
menti più chiari , che produr fi poteàno , e 
non ottante che ben potette allegarne un 
potteflb di fette Secoli, c più. Avvenimento 
al certo troppo fe non altro ettraO(«Knarie ^ 
e quattchè tutto nuovo , poiché fè per ogni 
antico iòlenne documen^^^^fer ogni fpazio 
di tempo , che appena ecceda il corfo di 
cento anni , e per ogni Controveriìa ..ragio- 
nevolmente intrigata, che a, ben deciferarfi 
ha bifogno di più chiare pruove , fi fuole 
coftantemente da tutti I Tribunali dar Ter- 
mine, introdotto dalle Leggi , ed indi fem- 
premal praticato , giufto per compruova del 
fatto, e ficuro appuramento delle fcambievoli 
ragioni ; quanto più quetto poi praticar fi 
•r •= O ' do- 
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doveva in detta Caufa , la quale ^iù di ogn’al- 
tra meritava, dandoli Termine , pofatamente 
efler decifa , e non già con tanta nuova affret- 
tata procedura elser elècutivamente disbrigata? 
ì pur ciò non oftante fi vede, che gli Aver- 
/àni non elTendo ancora foddisfiitti appieno 
di Tempre più opporfi alla noftra Città, ap- 
pena dopo fimile evento quanto inafpettato, 
altrettanto per elfi vantaggiolb, c piacevole, 
ben prefto s’ingegnarono altra oppofizion fu- 
feitare, e promuovere, con cui aflolutamente 
rimaner potelTe la Città di Napoli opprelTa, 
e fenza alcuna riforta , non che nella con- 
giuntura attuale , come ben anche in appref- 
fo; facendo con ciò tanto più chiaramente 
vedere, quella in ogni tempo elTere fiata la 
di loro mira , e non altra , vale a dire , di 
offendere direttamente quella noftra Meti^ _ 
poli : onde a tal fine iì pensò convcnevwe 
doverli ben anche con eftreino coraggio fi- 
nalmente intraprendere di foftenere,e prova- 
re, che tutte le Città per affatto non follerò 
da riputarfi quali perfone privilegiate, unica- 
mente per poter da quello infènre ^ che la 
^ m Ci^ 
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Città di Napoli per Tiftefla ragione ftimar 
poi fi dovefle qual perfbna privata , e come 
tale non comprefa nel numero delle perlcne 
privilegiate dalle Leggi , ' ed in particolare 
ex EdiElo Minorum. 

Oppofizione in vero quanto a dirittura princi- 
palmente contraria a quella Capitale , altret- 
tanto per ogni verfo fòrprendente , ed in- 
afpettata : poiché come mai con ragione fi 
avrebbe potuto penfare, che per parte degli 
Averfani fi giugnefle fin anche a fimile ecceA 
lo di non curare non che di offender per 
Tempre tutte le povere Univerfità dei Regno, 
che ben vero T ifteffa lor Patria ? unicamen- 
te per quell’impegno tanto oftilmente, e fen- 
za ragione alcuna intraprelb di volere in 
ogni conto gravemente offendere la Città di 
Napoli, e con ciò al tempo ifieffo moftrare 
tanto poco impegno per lo vero intereffe 
della propria Patria , tanta barbarie contra 
infinite Univerfità, da cui la menoma offela 
non hanno giammai ricevuta , e tanta in- 
gratitudine finalmente contro a quella noflra 
Metropoli , dopo non folo non averne mai 
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riportato danno veruno , ma per l’ oppofito 
dopo averne ricevuta una si generofa Con- 
celfionc di Territorio , come fi è quella di- 
fopra mentovata, e pur troppo già rifaputa, 
dopo averne con ciò l’ origine , e lo ftabili- 
mcnto ottenuto, e dopo avere in fcguito co- 
flantemente goduto di tutti que’ vantaggi, 
che l’eflere Città Filiale d’ una sì ragguar- 
devole Capitale, come al certo è la noftra, 
le dovea fenza dubbio apportare : conforme in 
effetti tra le altre volte ognun fa,; cfferfi ciò 
particolarmente avverato nel 1642^ Icorae 
nelle Grazie, e Privilegj della Città di Na- 
poli al Capir. 33. fi può di leggieri offerva- 
re; quando effendo la Città di Averfa nelle 
infelici circoftanze di doverfi vendere , onde 
poteffe diventar foggetta, e Vaffalla ad ogni 
fèmplicc facoltofa perlbna , febben vile, e feo- 
nofeiuta ella foffe, altro fbftegno, ed ajuto 
non fi trovò allora per certo, affin di evitare 
cofa sì fvantaggiofa, e pregiudiziale, fe non 
che quella illeffa Promifeuità , che oggi da 
cfsa tanto malaccortamente fi vuole negare; 
in virtù della quale fi molfe appunto quella 
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noftra Città con generai Parlamento celebra- 
toli a’ 14. Settembre del citato anno , d’ in- 
llantemente fupplicare la Maeftà del Re Fi- 
lippo IV. acciocché fi fofse degnato di non 
permettere giammai, che la Città di Averfa 
fi avefse dovuto a vendere, adducendofi efpref. 
famente tra gli altri motivi quello della Pro- 
mifeuità ; e con tanto fervore, ed impegno 
tal dimanda fi fece, ch’efsendofi allora efpofta 
come la Grazia più premurofa , ed importante, 
che fi potefse ottenere , le venne benignamente 
accordata . In modo tale che fi vede,efserfi fem- 
pre intraprefe dagli Averfani cole più che agli 
altri ad erti ftefli pregiudiziali , e dannevoli : 
mentre ficcome altra volta limile cafb avvenen- 
do , dappoiché riufeito lor fofse di avere fciolta 
queir antica Promifeuità , non potrebbono al 
certo avere Io ftefso ajuto , che da eguale dif- 
grazia felicemente falvolli , onde vedrebbero, 
quanto di danno più che di giovamento , e 
profitto da fbmigliante prctenfione avrebbo- 
no riportato ; così fè ora ottenefsero quel 
che tanto defiderano, e a prima villa fem- 
bra loro giovevole, vale a dire, che le Cit- 
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tà non più foflero privilegiate , onde venifTe- 
ro del tutto efclufe da que’ vantaggi ad effe 
dalla Legge conceduti, non una ma ben più 
volte con loro fommo rammarico fi avvede- 
rebbero di poi , quanto mal penfata , e pregiu- 
diziale farebbe egualmente ftata per eflì que- 
ft’ altra violente , e poff eriore intraprefa . 

Il che per parte di Napoli all’incontro feria- 
mente rlflettendofi , ben con faciltà fi ravvifa 
di che danno, e pregiudizio mai fìa, non ib- 
lo per effere di que’ vantaggi appunto priva- 
ta , che tanto nella congiuntura prefentc fa- 
rebbero per elTa convenienti , e giovevoli , 
quanto per lo grave danno, e le importanti 
confeguenze , che Indifpenfabilmente da ciò 
verrebbono di poi a rifultare ; bafta dire , 
che in tutte le Caufe, che mai aver potreb- 
be in appreffb, dovrebbe effer priva di que- 
gl’ Iftcffl vantaggi, e particolari ajuti,che in 
tutti i tempi da’Giureconfulti, e da’ Principi 
fi Ibn creduti come da doverfi neceff'ariamente 
accordare a tutte le Città , a motivo della 
loro infelice, e bifognevole condizione, nel- 
la quale fe con particolarità non foflcro fia- 
te 


Digitized by Google 



^ CXl ^ 

f te in qualche modo affififtite , e foccorfe, 
infallibilmente farebbono venute ad eflere 
Tempre pregiudicate, ed ofFefe; e di que’ van- 
taggi verrebbe la Città di Napoli oggi per 
la prima volta ad efler priva, che in virtù 
de’ falutari apportati Stabilimenti per fpazio 
sì lungo di tempo già pur troppo fi fa , non 
fola efla iftefla, ma ben ancora la medefima 
Città di Averfa , ed ogni picciola, e fcono- 
fciuta Univerfità del Regno avere in tutte 
le bifbgnevoli circofianze liberamente goduto. 

Or chi mai farà quello, che potrà fol dubitare, 
che tratundofi oggi in un Tribunale sì Su- 
premo, e rifpettablle , come appunto fi è la 
Regai Camera di S. Chiara , di ciàminare, 
per indi rapprefentarfi alla Maeftà del Re, 
quali Perfone debbano veramente eflere ripu- 
tate come privilegiate dalle Leggi , ed in 
particolare dall’ Editto de’ Minori , dir fi do- > 
veflè , febben per la prima volta , che le 
Città non foflero da ftlmarfi tali, onde eflèr 
prive di qualunque (pedale Privilegio? Quan- 
do ragionevolmente fi dee da ciafcuno fup- 
porre , che Uomini sì illuminati , i quali 
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con tanto comun vantaggio in fimile Tri- % 
bunale rifiedono , ben affai prima che per 
tal congiuntura raccolte fi foffero le addotte 
ragioni fondatamente fapefièro , quanto mai 
giuflo , e dovcfolb fi fofle , che qualunque 
Città qual perfbna privilegiata fi aveffe in 
tutto a (limare. Per la qual cofa non fareb- 
be fiato bifbgnevole ncppur qui rammentare 
tutte le Leggi, ed autorità de’ Dottori , con 
cui fi fa chiaramente vedere , effere le Città 
fenza menomo dubbio in virtù dell’ Editto 
de’ Minori privilegiate, nè tutti que’ raccolti 
efcmpli di diverfè Giudicature de’ Tribunali 
più Supremi , con cui fi dimofira in ogni tem- 
po cofiantcmente cffcrfi ciò praticato , ncp- 
pur anche tutte quell’ altre intrinfeche ragio- 
ni a tale oggetto particolarmente apportate, 
colle quali fempre più la giufiizia dell’in- 
traprefo affunto fi fa ad evidenza compren- 
dere ; badando per Io contrario ad "Uomini 
di tanto intendimento la femplice Quefiione 
brc veniente cfporre, per far loro comprende- 
re appieno, quanto fimile pretenfione di Aver- 
fa farebbe fiata contraria alla ragione medc- 

fima , 
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(ima, allo Ipirito delle Leggi, e deirifteflb 
Editto Pretorio , al comun Sentimento de’ 
Dottori, e finalmente all’antica, e collante 
Pratica de’ Tribunali, 

Ciocché febbene in verità penfato fi fofle, non 
fi è potuto per altro in conto alcuno efegui- 
re , a motivo che venendo dalla Parte con- 
traria tutte le ragioni, che alla noflra Città 
fi appartengono, tanto artificiofamente occul- 
tate, ed all’incontro le proprie tanto ampia- 
mente efagerate, c defcritte , troppo faticofo, 
ed incomodo farebbe riufcito per Giudicanti 
di continuo tanto occupati il dover da per 
fe foli ravvifare, e ridurfi al tempo fleffo a 
memoria quanto in favor della noflra Me- 
tropoli dir fi poteva , e che in quella brieve 
Scrittura con qualche diligenza, e fatica fi è 
proccurato raccogliere, Ipeclalmente per fare 
fempre più con chiarezza vedere il particolare, 
e grave intercise di quella noflra Città, non 
tanto in riguardo alla origine della Contro- 
verfia preferite, che purtroppo fi è fatta cono- 
fcere di qual premura, ed interelTe mai fòlTe 
per quella Capitale, quanto in riguardo alle 
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confeguenze, forfè ben anche più gravi, chf /ì- 
curamente in appreffo a rifultar ne verrebbono. 

Ma fe ciò a tal fine fbltanto non fi è potuto 
efeguire, fi potrà quello almeno con verità 
qui fogglugnere che unicamente dalla pur 
troppo rifaputa , ed efatta gluftlzia di un sì 
autorevole Tribunale la noftra Napoli /pera, 
che ficcome fra tutte le Città del Regno 
nelle prerogative , negli onori , ed in ogni 
occafione fèmpre da tutti , e fpecialmente 
da’ Principi llelfi è Hata con particolarità con- 
tralTegnata, e dillinta, come egualmente an- 
cora da quello nollro Amabile , c Clemente 
Monarca tutto giorno trattata con tanto fuo 
utile, e profitto fi vede; così parimente non 
fi debba giammai ora permettere , non Co- 
lo che tra le altre non venilTe parzialmente 
allillita , ma che ben al contrario tanto 
peggiormente trattata, ed alTai più che ogn 
altra pregiudicata fi vedelse, con oftilmcnte 
negarle, e del tutto affatto privarla di quell’ 
illefso, che in ogni tempo fino a fimile oc- 
cafione , a qualfi voglia miferabile Univerfità 
fi è come dovuto liberamente accordato. On- 
de 
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de fpera a ragione , che sì ragguardevole 
Tribunale per non far avvenire cofa tan- 
to difdicevole alla fua efatta giuftizia , tan- 
to contrarla alla ftefsa volontà , ed incli- 
nazione del Principe , e tanto oppofta alla 
Ragione , alle Leggi , alla comune Opinione, 
ed alla coftante Pratica , fia per rapprefen- 
tare nell’ attuai congiuntura alla Macftà del 
Sovrano, che fe tutte le Città, ed Unlverfi- 
tà, come indubitato fi è, fono filmate dalle 
Leggi quali pcrlònc privilegiate , a fegno di 
dover interamente godere di tutti que’ privi- 
legi 5 ^ perfone fon conceduti dal 

sì celebre rllàputo Editto de’ Minori ; molto 
più fia quefio poi ragionevole , e giufio da 
pratlcarfi in favore , e vantaggio della Città 
di Napoli Capitale del Regno : giacché fic- 
come tra le altre per ogni verfo il primo 
luogo fenza verun contrafio c(Ta ottiene , co- 
sì fra tutte l’ altre ancora è doverofo che fia 
in primo luogo annoverata , ed aferitta . 


Muzio Gaeta, 




I 



Digitized by Google 





Digitized by Google 





Digitized by Google 



w. 





A 




